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Nell’approfondimento e nello sviluppo delle tematiche af-
frontate negli anni pastorali 2013/14 e 2014/15 (Donne e uomini 
capaci di Vangelo e Donne e uomini capaci di Eucarestia) la Lette-
ra del Vescovo di Bergamo per l’anno pastorale 2015/16 sarà in-
titolata Donne e uomini capaci di Carità. Monsignor Francesco 
Beschi ne ha anticipato i concetti portanti durante l’assemblea 
del clero svoltasi il 10 giugno scorso. Nella medesima occasione 
il pastore della diocesi ha trattato pure il problema degli Oratori 
che si trovano senza curati (per mancanza di preti); ha spiegato 
perché nel prossimo anno non ci saranno ordinazioni né dia-
conali né sacerdotali (accennando al nuovo progetto educativo 

Oltre alle tre giornate eucaristiche 
delle “Quarant’ore”, la processione del 
Corpus Domini, nel tardo pomeriggio di 
domenica 7 giugno, ha, di fatto, concluso 
anche l’anno pastorale 2014/15. A portare 
l’ostensorio nelle strade del paese, sotto il 
baldacchino, c’era il novello sacerdote don 
Stefano Siquilberti. Attorno a lui, nelle vie e 
nelle piazze, non si è vista però la cospicua 
folla raccoltavisi in occasione dei festeg-
giamenti per la sua “prima Messa”, come 
sarebbe stato bello e molto significativo in 
quella che resta una delle più rilevanti so-
lennità dell’anno liturgico, un tempo con-
notata da “trionfali” processioni. C’era, più 
o meno, con le autorità civili, con la Banda 
e con la corale “Bilabini”, la gente degli an-
ni scorsi, con, in più, stavolta, un piccolo 
gruppo di bambini che quest’anno hanno 
fatto la loro prima Comunione: una nota 
gioiosa, un “segno” che ha aiutato a spe-
rare ed a guardare con fiducia al futuro. Il 
sacro corteo ha percorso il consueto tratto 
del centro storico prima del rientro in ple-
bana per la benedizione eucaristica finale.

La Carità e la Misericordia al centro 
del prossimo anno pastorale

Dalla chiesa 
alle strade del paese

IN RELAZIONE ALL’ANNO SANTO STRAORDINARIO E AI CONTENUTI DELLA LETTERA DEL VESCOVO PER IL 2015/16

LA SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI

per il Seminario); ed ha rimarcato l’evento della beatificazione 
di don Sandro Dordi nel prossimo dicembre in Perù, con riso-
nanze adeguate pure nella Bergamasca. Sempre a proposito del 
tema del prossimo anno pastorale, il Vescovo ha in progetto una 
visita nei vari Vicariati per incontri con gli “operatori parrocchia-
li” attivi, appunto, nell’ambito della Carità. 

Il prossimo anno pastorale si snoderà in gran parte in pa-
rallelo con l’Anno Santo straordinario della Misericordia indetto 
da Papa Francesco. A Roma la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro, come noto, verrà aperta l’8 dicembre (a cinquant’anni 
dalla conclusione del Concilio Vaticano II). A Bergamo la Por-

ta Santa della Cattedrale sarà aperta il 13 
dicembre. Anche nei singoli Vicariati ci 
saranno chiese per celebrare il Sacramen-
to della Penitenza e ricevere l’indulgen-
za. In diocesi saranno attuate (nel corso 
dell’Anno Santo) “giornate speciali” per il 
Giubileo della vita consacrata, per il Giu-
bileo dei sacerdoti, per il Giubileo dei gio-
vani (nella Veglia per la Domenica delle 
Palme), per il Giubileo dei carcerati (nel 
Venerdì Santo), per il Giubileo dei chie-
richetti e dei ragazzi (il 25 aprile), per il 
Giubileo del mondo del lavoro (sabato 30 
aprile), per il Giubileo degli ammalati (12 
giugno), per il Giubileo degli operatori e 
animatori pastorali parrocchiali (il 23 
settembre). Il pellegrinaggio diocesano 
a Roma per l’Anno Santo (nel segno del-
la Carità e della Misericordia) avrà luogo 
all’inizio di luglio. Per esplicita raccoman-
dazione del Papa, anche a livello diocesa-
no e vicariale – e, dove possibile, pure a 
livello parrocchiale – ci sarà la 24 ore per 
il Signore, con celebrazioni penitenzia-
li. Nella diocesi bergomense, come nelle 
diocesi di tutto il mondo, la Porta Santa 
(nella Cattedrale) sarà chiusa domenica 
13 novembre 2016. A Roma la Porta Santa 
in San Pietro sarà chiusa il 20 novembre 
2016, quando terminerà anche l’Anno 
Santo straordinario della Misericordia. 
Tra i grandi appuntamenti del prossimo 
anno 2016 vanno ricordate pure le Gior-
nate mondiali per la Gioventù, previste 
dal 25 al 31 luglio a Cracovia, nella terra 
di San Giovanni Paolo II.

Come si può constatare le occasio-
ni di riflessione e di impegno non man-
cheranno. Su quanto qui rapidamente 
accennato ci sarà modo di tornare nei 
prossimi mesi con indicazioni più detta-
gliate, in base anche alle iniziative che 
via via verranno varate nell’ambito della 
Parrocchia.
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«Grazie, oltre che per 
l’accoglienza e per tutto l’oc-
corrente messoci a disposi-
zione, per l’opportunità che 
abbiamo avuto di condivi-
dere con la vostra comunità 
un momento di formazione 
e di scambio di esperienze: 
ci siamo trovati in una realtà 
viva ed attiva, desiderosa di 
mettersi in pista, molto di-
sponibile nelle persone e ben 
attrezzata negli ambienti. 
Per noi è stato un vero pia-
cere trascorrere due mezze 
giornate a Nembro»; basta-
no queste parole, scritte da don Andrea 
Mangili e dai suoi collaboratori dell’Uf-
ficio catechistico diocesano, e spedite a 
coloro che in loco si sono attivati per l’ini-
ziativa e per la sua concreta attuazione, a 
spiegare come è andato il corso di forma-
zione per adulti disposti a farsi “catechi-
sti” di altri adulti, allestito tra sabato 13 
e domenica 14 giugno nella Parrocchia 
di San Martino. Il numero degli aderenti 
è stato superiore ad ogni aspettativa: essi 
sono risultati infatti una cinquantina (per 

Una cinquantina i partecipanti al corso 
per adulti “catechisti” di altri adulti

UNA RISPOSTA CHE È ANDATA AL DI LÀ DI OGNI ATTESA

l’esattezza 47). È vero che sul piano orga-
nizzativo ci si è mossi senza trascurare al-
cun dettaglio. Però l’esito è stato, oltre che 
eloquente, molto incoraggiante. 

Come noto, l’idea è nata dalla con-
statazione dell’importanza anche per 
Nembro (a fronte di esigenze concreta-
mente verificate nel periodo della pre-
parazione di bambini/ragazzi e genitori 
ai Sacramenti dell’iniziazione cristiana) 
di dar seguito ad un auspicio formulato 
dal Vescovo mons. Francesco Beschi nella 

sua Lettera pastorale per il 
2014/15, auspicio così riassu-
mibile: occorrono laici adulti 
che si assumano l’impegno, 
con appropriata preparazio-
ne e coerente testimonianza 
di vita, di farsi annunciatori 
del Vangelo, “compagni di 
viaggio”, animatori di gruppi 
di altri adulti, in particola-
re di quelli con figli nell’età 
della prima Confessione, del-
la prima Comunione, della 
Cresima. Il corso (dalle ore 
15 alle 18 del sabato, e dalle 
ore 10 alle 12 della domeni-

ca) ha avuto luogo presso l’Oratorio, con 
riunioni plenarie nella sala “Daina” e 
con lavori a gruppi nelle adiacenti aule 
di catechismo. “Dio per me è...” è stato 
il tema trattato in relazioni e in scambi 
di riflessioni, supportate anche da video 
e documentazioni varie. Alla fine i par-
tecipanti sono apparsi molto soddisfatti 
dell’esperienza vissuta. Ora si tratta di 
dare un seguito all’importante passo che 
è stato fatto, nella fiducia che la rispon-
denza risulti sempre così stimolante.

DOPO 11 ANNI CIRCA DI SERVIZIO SACERDOTALE A NEMBRO, PRIMA ALLO ZUCCARELLO POI COME COADIUTORE PARROCCHIALE

Don Ettore Persico ha lasciato Nembro
Dopo aver con molta semplicità salutato co-

loro che partecipavano alle Messe da lui celebra-
te domenica 7 giugno, nella mattinata di lunedì 
8 giugno don Ettore Persico ha lasciato Nembro 
per trasferirsi alla Casa di Riposo / Fondazione 
Piccinelli di Scanzorosciate, nella quale si trovano, 
con altri ospiti, una quindicina di sacerdoti e un 
Vescovo anziani o malati. Anche don Ettore Persi-
co è giunto alla decisione ora presa per motivi di 
salute. A complicare la sua situazione c’erano pure 
le condizioni di colei che a lungo è stata la sua col-
laboratrice domestica e che praticamente da quattro anni ella 
stessa aveva ed ha bisogno di assistenza e cure; e, infatti, anche 
lei è stata portata ora alla “Piccinelli”. Don Ettore era in ministe-
ro nella Parrocchia di Nembro ormai da più di undici anni. Vi è 
giunto nel 2004 come cappellano al Santuario dello Zuccarello. 
Da là, circa cinque anni or sono, si è spostato nell’appartamento 
per i curati che si trova accanto alla casa dell’arciprete. Nato a 
Desenzano nel giugno del 1942 e ordinato nel 1969, in oltre 45 
anni di ministero don Ettore Persico è stato un po’ in tutta la dio-
cesi bergomense, ma specialmente nelle zone di montagna. Do-

po essere stato curato a Sorisole (dal 1969 al 1972), 
a Gandino (dal 1972 al 1979), a Paratico (dal 1979 
al 1982), per sette anni (dal 1982 al 1989) è stato 
parroco a Gerosa, amministratore parrocchiale di 
Peghera (dal 1982 al 1992) e parroco di Vedeseta 
dal 1989 al 1992. Per sette anni (dal 1992 al 1999) 
ha poi avuto la guida della parrocchia si Strozza; 
dalla Valle Imagna è passato alla Val di Scalve, dove 
è rimasto, nel periodo tra il 1999 e il 2004, come ar-
ciprete di Vilminore oltre che parroco di Vilmaggio-
re e di Pezzolo (nel 2003/4). Approdato a Nembro 

già in non buone condizioni fisiche, ha sempre cercato di dare 
generosamente il suo apporto, dimostrando, oltre a sollecitudini 
pastorali e umane verso le persone, e in particolare verso i ma-
lati, molta attenzione alle storie e alle tradizioni locali. Ha avuto 
sempre un sorriso e un saluto cordiale per chi gli capitava di in-
contrare per strada. La Parrocchia di Nembro gli è riconoscente 
per il servizio sacerdotale prodigato; gli dice grazie di cuore e gli 
assicura che lo ricorderà, mentre gli porge l’augurio di un recu-
pero nella salute e di giorni sereni nella sua quiescenza presso 
la Fondazione Piccinelli. 

Una veduta della sala “Daina” durante una delle lezioni del corso.
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Nel corso del mese di maggio all’a-
nagrafe della Parrocchia di San Martino 
in Nembro sono stati registrati cinque 
battesimi, tre matrimoni e nove decessi. 
Ecco il quadro dettagliato.

BATTESIMI – (amministrati il 17 
maggio) – Enea Barcella, di Francesco e 
di Alessandra Vonella; Linda Epis, di Ma-
nuel e di Alessandra Ravasio; Edoardo 
Ulisse Magatelli, di Mario e di Silvia Me-
relli; Gaia Piantoni, di Maurizio e di Mi-
chela Infante; Alessia Tosini, di Francesco 
e di Lucia Schena.

MATRIMONI – Angelo Curnis con 
Monica Mantino (nozze celebrate il 1° 
maggio allo Zuccarello); Luigi Russo con 
Jennifer Persico (nozze celebrate il 2 mag-
gio allo Zuccarello), Andrea Brambilla con 
Francesca Manenti (nozze celebrate il 9 
maggio allo Zuccarello).

DEFUNTI – Raffaele Gotti, di anni 80, 
deceduto il 6 maggio; Amadio Brignoli, di 
anni 85, deceduto l’8 maggio; Samuele 
Valetti, di anni 86, deceduto il 13 maggio; 
Anna Previtali, di anni 91, deceduta il 16 
maggio; Renata Ghilardi, di anni 96, dece-
duta il 18 maggio; Cesare Capretti Guidi, 
di anni 88, deceduto il 26 maggio; Anna 
Foini, di anni 84, deceduta il 27 maggio; 
Elisabetta Gervasoni, di anni 92, decedu-
ta il 29 maggio; Giacomo Maj, di anni 74, 
deceduto il 29 maggio.

Generosità 
dopo il sisma 

in Nepal

ANAGRAFE E OFFERTE

LE OFFERTE GIUNTE ALLA PARROCCHIA
Ecco anche il prospetto delle offerte 

pervenute alla Parrocchia di San Martino, 
sempre nel corso del mese di maggio. Va 
segnalato il notevole numero di adesioni, 
anche in maggio, all’iniziativa per l’intesta-
zione delle poltroncine nella futura “Sala 
della comunità”; sono arrivate elargizioni 
anche a sostegno dei lavori. Tra le “Giorna-
te”, spicca la somma che i Nembresi han-
no dato a beneficio dei terremotati nel 
Nepal. Ecco comunque i dati riguardanti 
le offerte giunte alle sedi consuete.

Agli Uffici parrocchiali: euro 467, 
così ripartiti: N.N. euro 100; N.N. euro 
100; N.N. euro 140; dalle appassionate 
del gioco della tombola, euro 127.

Al Fondo di solidarietà “mons. Al-
do Nicoli”, euro 200, così ripartiti: N.N. 
euro 150; N.N. euro 50.

Al Santuario dello Zuccarello: euro 
410, così ripartiti: in memoria delle sorel-
le Signori, euro 210; N.N. euro 50; N.N. 
euro 100; N.N. euro 50.

Per le poltroncine nella “Sala del-
la comunità”, euro 5.700 (con 38 nuove 
adesioni), così ripartiti: “Romualdo” eu-
ro 150; “D.S.” euro 150; “B.M.” euro 150; 
“Chiara e Andrea” euro 150; cinque “Ami-
ci dei lebbrosi” di Nembro, euro 750; N.N. 
euro 150; “Sonia”, “Samuele”, “Davide”, 
per tre poltroncine, euro 450; “Animato-
ri dei genitori dei bambini della prima 
Comunione” per il 2014/15, euro 150; 
“Riccardo, Alberto e Beatrice” euro 150; 
“Mauro e Laura” euro 150; “Signori Case 
srl” per dieci poltroncine, euro 1.500; 
“Edil Signori srl” per dieci poltroncine 
euro 1.500; “Valoti Giacomo” euro 150; 
“Pezzotta Luigi” euro 150. Come si può 
constatare, anche stavolta si sono avute 
elargizioni da singole persone o ditte per 
più intestazioni.

Per i lavori nella “Sala della comu-
nità”: euro 150, così ripartiti: N.N. euro 
50; N.N. euro 100.

Per i terremotati nel Nepal: euro 
6.050.

Per il Seminario, nella Giornata con 
l’intervento degli allievi della Scuola delle 
vocazioni giovanili: euro 1.993.

Nella Giornata di sensibilizzazio-
ne per la scuola dell’infanzia “Crespi-
Zilioli”: sono stati raccolti nelle collette 
durante le messe euro 2.063.

A quanti hanno dato per le diverse 
finalità vanno i più sentiti ringraziamenti.

I coniugi Cristina Carobbio ed Alessandro Signori hanno festeggiato il 45° anni-
versario del loro matrimonio, celebrato il 30 maggio 1970, attorniati dalle famiglie dei 
loro figli Massimo, Giuseppe e Roberto, con i cinque nipoti e altri parenti, che hanno for-
mulato gli auguri più fervidi ai due coniugi per ancora tanti anni di vita serena insieme 
ed in buona salute.

I bambini battezzati il 17 maggio e i loro familiari, riuniti attorno all’arciprete don Santino Nicoli.

HANNO FESTEGGIATO I 45 ANNI DI MATRIMONIO
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Man mano vengono eliminate le im-
palcature installatevi per i lavori a tutto 
campo via via impostati, si accentuano 
le possibilità di intuire, o almeno im-
maginare, come si presenterà, ad opera 
conclusa, la nuova “Sala della comunità”, 
che si sta ricavando dal “vecchio” Teatro 
“San Filippo Neri”. Nella scorsa edizione 
de Il Nembro sono stati indicati gli obiet-
tivi alla base del progetto in corso di at-
tuazione. La struttura che si sta portando 
avanti, oltre a rappresentazioni teatrali, a 
proiezioni cinematografiche e a spettacoli 
d’arte varia, ospiterà incontri tra le varie 
generazioni, meeting, conferenze, conve-
gni; sarà un centro anche di iniziative di 
carattere pastorale in questo periodo nel 
quale sempre più forte si fa la necessità 
di una nuova evangelizzazione. Le notizie 
diffuse hanno alimentato l’interesse della 
popolazione: interesse dimostrato dal fat-
to che – in aggiunta ad offerte specifiche 
a sostegno dei lavori – sono arrivate pure 
nel mese di maggio ben trentotto nuo-
ve “intestazioni” di poltroncine, chieste 
sia da singole persone, sia da qualche 
azienda, che ha fatto offerte plurime. Ed 
è soprattutto su questo versante che si 
spera arrivino aiuti concreti. Quella per le 
poltroncine è una parte di una spesa as-
sai rilevante, della quale è stata indicata 
l’entità (attorno ai 700 mila euro). Come 
noto, chi dà contributi per finalità di que-
sto tipo, ha poi la possibilità anche di farli 
presente ai fini di detrazioni fiscali. È una 
via che viene seguita per varie iniziative 
rientranti nelle aree contemplate dalle 
leggi. L’auspicio è che così avvenga pure a 
Nembro. Intanto (come è dato vedere dalle 
foto) i lavori al “San Filippo Neri” stanno 
procedendo abbastanza speditamente.

Si va delineando la nuova 
“Sala della comunità”

I LAVORI STANNO PROCEDENDO SPEDITAMENTE

Tre appuntamenti Nel nome di...
Anche l’arciprete di Nembro don 

Santino Nicoli è stato chiamato tra i re-
latori di un ciclo di tre appuntamenti, 
riuniti dal titolo In nome di..., che si con-
cluderà venerdì 26 giugno alla cascina 
solidale “Terra buona” in Nembro con un 
“pasto condiviso” nell’ambito del Rama-
dan. I primi due incontri sono stati indetti 

nelle date del 10 giugno al “Conca Verde” 
di Bergamo (un film focalizzato sul tema 
del coraggio) e nella data del 16 giugno, 
nell’auditorium parrocchiale di Nembro, 
con un”dialogo” sulla Misericordia, con-
dotto da don Massimo Rizzi, appunto 
tra don Santino Nicoli e il prof. Mohsen 
Mouelhi.

Con l’Oratorio in visita all’Expo (l’11 luglio)
Oltre a quella (del 7 luglio) per i frequentanti il Cre, l’Oratorio sta organizzan-

do una visita all’Expo di Milano aperta a tutti. È stata scelta la data di sabato 11 
luglio. Con quota di partecipazione di 35 euro (viaggio e ingresso) è stato ipotiz-
zato l’allestimento di due pullman. Gli interessati son invitati ad iscriversi al più 
presto presso la segreteria dell’Oratorio. Quanto ai “campi estivi” (svoltisi o ancora 
in programma) il quadro è questo: dal 9 al 14 giugno sono andati a Schilpario 53 
ragazzi di seconda media; nella stessa località, per il periodo dal 14 al 19 giugno 
si sono recati 35 ragazzi/e di prima media; nell’uno e nell’altro caso gli accom-
pagnatori/animatori sono stati sei. Per il soggiorno a Cervinia dal 27 al 31 luglio 
(con adesioni ancora aperte sino al 10 luglio), al momento della messa in stampa 
di questa edizione de Il Nembro risultavano iscritti già 45 ragazzi di terza media.

CON UN’ELEVAZIONE BASATA SU MUSICA SACRA DELL’800 E DEL ’900

In Santa Maria il Coro “Mousikè”
Per la serata di 

venerdì 19 giugno 
(quello della messa in 
distribuzione di questa 
edizione de Il Nembro), 
su iniziativa della Par-
rocchia di San Martino 
in collaborazione con 
il Comune di Nembro, è stata organiz-
zata (inizio alle ore 20,45) una “eleva-

zione musicale” con 
brani di carattere sacro 
(dell’800/’900) propo-
sti dal prestigioso coro 
polifonico Mousikè di 
Gazzaniga, attivo or-
mai da quarant’anni. Il 
coro si è mobilitato in 

un repertorio via via più rilevante, otte-
nendo ovunque incondizionati consensi. 
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Sono cominciate, nel tardo pomerig-
gio di sabato 6 giugno, al ritmo di esecu-
zioni della fanfara bersaglieresca “Arturo 
Scattini” di Bergamo, le manifestazioni 
per l’inaugurazione del “ricollocato” e rin-
novato Monumento al donatore (anche 
di organi e di midollo osseo) e per i 65 
anni della sezione di Nembro dei dona-
tori di sangue (Avis). Un po’ marciando 
e un po’ correndo, ma sempre suonando, 
il complesso, dal sagrato della plebana 
(dove si affaccia la sede avisina), lungo via 
Roma è arrivato nella Piazza della Libertà 
e qui – in vista di un concerto all’aperto – 
tra tante bandiere e decorazioni era pron-
to un grande palco, davanti a tante bian-
che sedie. Il tutto però (frutto del lavoro 
di volontari) è stato usato poco. In cielo 
c’erano nere nubi. Ogni tanto arrivava 
una folata di vento. Il maestro della fan-
fara ha detto che in quelle condizioni non 
si poteva suonare. E così il concerto si è 
svolto all’interno del “Modernissimo” che, 
con la sua acustica, ha dato ancora più 
(vibrante) risonanza alle esecuzioni della 
fanfara (presentate da Tiziana Bergamelli 
e da Vittorio Suardi): esecuzioni caratte-
rizzate da una certa coreografia gestuale e 
non di rado anche da pezzi a voce che gli 
strumentisti hanno alternato al “fiato alle 
trombe”. Assai numeroso il pubblico pre-
sente; convinti gli applausi. La serata si è 
chiusa ottimamente con uno spuntino al 
“Camporotondo”, preparato dagli Alpini. 

Domenica 7 giugno già alle 8,30 
Piazza della Libertà (luogo stabilito per 
il ritrovo) ha cominciato ad affollarsi. In-
sieme alle autorità sono convenute, da 
fuori paese, una trentina (29, per l’esat-
tezza) di rappresentanze di sezioni avisine 
di altre zone, con i rispettivi gagliardetti; 
c’erano inoltre le delegazioni delle locali 
associazioni d’arma e di altri organismi, 
nonché tanti avisini e semplici cittadini. 
Nello spazio verde tra il retro del “Mo-
dernissimo” e la via Garibaldi, poco dopo 
le 9 è iniziata la cerimonia ufficiale. Nel 
cielo stava salendo il sole. Non tirava ven-
to. Dopo le parole introduttive di Walter 
Stancheris, presidente sezionale, Oscar 
Bianchi, presidente provinciale dell’Avis, 
ha conferito un riconoscimento al gruppo 
nembrese (“tra i più antichi e cospicui nel-
la Bergamasca”) prima di partecipare ad 
altre tre celebrazioni avisine nelle stesse 

L’Avis di Nembro in marcia 
verso ulteriori traguardi

DOPO LE MANIFESTAZIONI PER IL 65° ANNO DI ATTIVITÀ

ore in corso in provincia. È stato tagliato 
il nastro inaugurale. Davanti al nuovo 
Monumento, evidenziando il significato 
dell’evento, hanno parlato il sindaco di 
Nembro Claudio Cancelli, Lucia Piccoli, 
presidente dell’Aido nembrese, Carmen 
Pugliese, delegata dell’Admo (donatori 
di midollo osseo) per la Valle Seriana, e 
l’arciprete di Nembro, don Santino Ni-
coli, il quale ha benedetto la rinnovata 
realizzazione. Aperto dalla Banda, poco 
dopo, da Piazza della Libertà si è mosso il 
corteo, direttosi verso via Roma e via Va-
vassori prima di risalire il centro storico 
sino al sagrato della plebana; e qui non 
sono mancate le foto-ricordo. Alle 10,30 
i convenuti hanno affollato la chiesa per 
assistere alla Messa. A mezzogiorno, alla 
tenuta Colle Piajo, si è svolto il pranzo 
sociale con più di duecento partecipan-
ti tra avisini (circa 130), delegati di altre 
sezioni (una cinquantina), ospiti d’onore 
(una ventina). Tra una portata e l’altra, in 
totale sono state assegnate (ma non tutte 
materialmente consegnate, perché pa-
recchi dei destinatari erano assenti) 250 
“benemerenze” ad altrettanti donatori; 
“benemerenze” consistenti in distintivi 
variamente strutturati sulla base del nu-
mero delle donazioni da “riconoscere”, 
maturate nel più recente quinquennio. 
In concreto, sono stati distribuiti (o... ac-
cantonati in attesa del loro ritiro) 66 di-
stintivi in rame, 56 distintivi d’argento, 
57 distintivi d’argento dorato, 51 distin-
tivi d’oro, 9 distintivi d’oro con rubino 

(30 anni di impegno avisino con almeno 
60 donazioni di sangue o plasma), 8 di-
stintivi d’oro con smeraldo (40 anni di 
impegno e almeno 80 donazioni) e un di-
stintivo d’oro con diamante: questo è 
andato a Claudio Barcella, il quale, dopo 
un’intera vita nell’Avis locale (nella quale 
è stato pure dirigente al livello più alto), 
per “limiti di età” ha cessato l’attività ge-
nerosamente altruistica dopo ben 122 do-
nazioni di sangue (e nessuna di plasma). 
Così si è conclusa la “festa” del 65° anno 
dalla fondazione del locale gruppo di do-
natori di sangue. L’Avis di Nembro è di 
nuovo già in campo verso altri traguardi. 
Nelle foto: momenti delle celebrazioni del 
6 e 7 giugno.
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Anche in questo 2015, secondo una 
consuetudine ormai collaudata, collegata 
anche all’impostazione della fase conclu-
siva dell’anno scolastico, è stato fissato 
nell’ultima decade di giugno il via al Cre e 
al mini-Cre, una operazione che a Nembro 
stavolta, tra bambini, ragazzi, adolescenti, 
animatori, aiutoanimatori e collaboratori 
vari, coinvolge più di seicento persone: 
ma anche altrove (e specialmente in Lom-
bardia) si è di fronte, per questo appunta-
mento, a grandi numeri. L’avvio dell’ope-
razione stavolta si colloca all’indomani o a 
ridosso di due eventi che, in qualche ma-
niera, la riguardano da vicino sia per il te-
ma che quest’anno specificamente la con-
nota sia per il luogo (o i luoghi in generale) 
nei quali essa si concretizza. È stata infatti 
scelta la data del 18 giugno per la divul-
gazione della, da tempo annunciata, enci-
clica sociale di Papa Francesco sull’am-
biente naturale, sull’importanza della 
salvaguardia del creato e sulla ripulsa 
della cultura dello spreco (problematiche 
attinenti anche all’Expo in corso a Milano e 
lo slogan caratterizzante il Cre-grest 2015). 
Nei giorni 21 e 22 giugno è stata, inol-
tre, programmata la visita a Torino del 
Pontefice con origini italo-argentine, non 
solo per l’omaggio alla Sindone (in questo 
periodo esposta nella “città della Mole”), 
ma pure per il ricordo, nel bicentenario 
della sua nascita, di San Giovanni Bosco, 
ideatore dei moderni Oratori, che del Cre-
grest sono le sedi. 

Come noto, il tema di quest’anno 
(definito a livello regionale e diocesano) 
del Cre-grest è Tutti a tavola – non di solo 
pane vivrà l’uomo; esso è ancorato a quat-
tro obiettivi (invitare, ringraziare, condi-
videre, gustare), variamente connessi allo 
“stare a tavola”; e non trascura l’aggancio 
al fatto che la tavola, per i cristiani, è un 

Quest’anno “Tutti a tavola” 
con il Cre e con il mini-Cre

UN APPUNTAMENTO CHE NELLE PROSSIME SETTIMANE A NEMBRO COINVOLGERÀ OLTRE 600 BAMBINI/RAGAZZI/GIOVANI

richiamo all’Eucarestia.
A Nembro il Cre – quello riguardan-

te gli alunni dalla prima elementare alla 
terza media – è stato programmato, con 
sede presso l’Oratorio “San Filippo Neri”, 
dal 22 giugno al 17 luglio. È possibi-
le parteciparvi o per l’intero periodo di 
quattro settimane oppure solo per una o 
due o tre settimane. La quota pro capi-
te è stata fissata in 42 euro a settimana 
(più i costi dei pasti consumati, eventual-
mente, in Oratorio: 5 euro per il buono/
pasto occasionale; 12 euro per il buono 
valido per tre pasti). Per i partecipanti è 
stata creata una maglietta (da indossa-
re obbligatoriamente nelle “uscite”). Gli 
iscritti (al momento della chiusura uf-
ficiale delle adesioni) sono 
risultati 322, affidati ad un 
totale di 177 tra animatori 
ed aiutoanimatori (in parte 
mobilitati nel mini-Cre). Nel 
programma settimanale 
del Cre sono state previste tre 
giornate in Oratorio (lunedì, 
mercoledì, venerdì) e due 
giornate in trasferta (con pranzo al sacco, 
da ciascuno portato da casa). La giorna-
ta-tipo, in Oratorio, è stata prevista dalle 
ore 8,15 alle ore 17,30, con una pausa, tra 
le 12 e le 14, per il pranzo, consumabile 

in Oratorio o a casa. In linea di massima 
sono state previste attività varie (anche di 
laboratorio) – e connesse al tema genera-
le – al mattino e animazioni con giochi al 
pomeriggio, quando, dopo la merenda e 
prima del “saluto”, è stato stabilito pure 
un momento di preghiera. Tra le “uscite”, 
spicca quella di martedì 7 luglio quan-
do tutto il Cre andrà all’Expo, con itine-
rari differenziati per le varie fasce di età. 
Sempre tra le “uscite”, oltre a giornate in 
piscine o in parchi acquatici, sono state 
inserite, con proposte differenziate per 
“piccoli” e “grandi” anche escursioni in 
montagna, una biciclettata, “sport giova-
ne” (a San Pellegrino), un “supergioco” a 
Lonno, il 9 luglio, laboratori d’arte a Ber-
gamo, e così via.

Per il mini-Cre (con base presso la 
“Crespi-Zilioli”) è stato deciso lo svolgi-
mento dal 29 giugno al 17 luglio, con 
quota pro capite di 55 euro alla settima-
na (tutto incluso, anche il pranzo, in loco 
o fuori). Gli iscritti (alla chiusura ufficiale 
delle adesioni) sono risultati 94. Per loro 
niente maglietta, ma un cappellino (co-
me elemento distintivo). “Consigliati” da 
portare: zainetto (con ricambi di abiti e 
“qualcosa per la nanna”), e un bicchiere 

di plastica rigida. Nell’arco 
di ogni settimana (dal lune-
dì al venerdì) è stata prevista 
una sola uscita (o a Minita-
lia, o al “Camporotondo”, o 
alle fontane di Piazza della 
Libertà). Giornata-tipo dalle 
ore 8,30 alle ore 16,30, con 
tante ore di “gioco libero”, 

animazioni, laboratori, “pisolino” (per i 
piccoli) dalle 13 alle 14,30.

Sia per il Cre sia per il mini-Cre è sta-
ta assicurata la distribuzione di dettagliati 
programmi ogni settimana. La Segrete-
ria dell’Oratorio è comunque sempre a 
disposizione per informazioni e apporti. 
Nell’ambito di queste note cronachistiche 
di carattere generale, è doveroso far pre-
sente che ad un nembrese di Gavarno, 
Stefano Mologni, in arte Stefano Damaro, 
è stato affidato (a livello diocesano) il can-
to di Tutti a tavola, inno ufficiale del Cre e 
mini-Cre 2015. A Nembro, la grande festa 
di chiusura (sia del Cre sia del mini-Cre) 
avrà luogo all’Oratorio nella serata di ve-
nerdì 17 luglio.

In gita sul Lago Maggiore i nati nel 1960
Per i Nembresi e le Nembresi nati nel 1960 si sta organizzando una gita sul 

Lago Maggiore per domenica 13 settembre: la finalità è quella di una “festa in 
compagnia” per il raggiungimento dei 55 anni. Le iscrizioni sono già in corso. 
Gli interessati sono invitati a rivolgesi al più presto al negozio dell’Ottica Valoti, o 
a Cristina Bertocchi, oppure a contattare i seguenti numeri telefonici: 333 66 69 
686 (Roberto) o 348 10 91 577 (Riccardo). Naturalmente i promotori dell’iniziativa 
confidano in una ampia adesione da parte dei coetanei.

Stefano Mologni
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Alla metà di maggio, nel 
cortile antistante la scuola 
dell’infanzia Crespi-Zilioli, si è 
svolta una prova di evacuazio-
ne, ossia di abbandono rapi-
do dell’edificio in presenza di 
una situazione di emergenza 
oppure di un grave pericolo 
(scoppio di un incendio e così 
via: cose che, naturalmente, 
tutti si augurano non succeda-
no mai. Però è sempre meglio 
farsi trovare pronti...). Grazie 
alla disponibilità di un grup-
po di Vigili del fuoco, i bam-
bini hanno potuto in siffatta 
maniera anche capire in cosa 
consiste l’attività del “pom-
piere”, come vada apprezzato 
il suo lavoro, e quanto sia im-
portante, in caso di “allarme”, 
da parte degli stessi bambini 
ascoltare le indicazioni delle 
maestre sulle modalità per 
lasciare ordinatamente l’am-
biente, attraverso le vie di 
fuga indicate. I piccoli hanno 
potuto inoltre osservare da 
vicino un’autopompa e, visto 
che... incendi da spegnere, per 
fortuna, in quel momento non 
ce n’erano, hanno... anch’essi 
collaborato nell’innaffiare il 
giardino. Ai gentilissimi Vigili 
del fuoco vanno i più sentiti 
ringraziamenti della direttrice 
della Crespi-Zilioli, suor Nico-
letta Bosio, e delle insegnanti. 

Tanti ringraziamenti il 
collegio delle docenti vuole 

Dalla “camminata sotto la pioggia” 
alla passerella dei... “neodiplomati”

I TANTI ASPETTI DELLA GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER LA “CRESPI-ZILIOLI” E IN PIÙ...

rivolgere, attraverso le pagine 
de Il Nembro, pure ai genito-
ri che si sono prodigati per la 
buona riuscita della Giornata 
di sensibilizzazione, svoltasi 
nel pomeriggio/sera di sabato 
23 maggio. Le iniziative in pro-
gramma si sono sviluppate se-
condo il... “piano B”, cioè nelle 
maniere previste in caso di 
maltempo: c’è stata una cam-
minata con l’ombrello, se-
guita dalla partecipazione alla 
Messa in plebana e, poi, dal 
rinfresco al coperto, nei corri-
doi della “materna”. Lo spet-
tacolo Una zuppa di sasso, 
messo in scena, alla sera, dai 
“grandi” al “Modernissimo”, 
è stato molto applaudito dal 

Nelle foto di questa pagina: momenti dello spettacolo al “Modernissimo”, 
e bambini con il “diplomino” di... licenza d’asilo. Nella pagina accanto: 
un’immagine della “camminata sotto la pioggia”.

foltissimo pubblico intervenu-
to. Nella rappresentazione si è 
narrata la storia di un vecchio 
lupo sdentato, gobbo e senza 
artigli che aveva tanta fame 
ma non faceva paura a nessu-
no. Il lupo possedeva solo un 
sasso, e con quello pensava di 
farci una zuppa per placare la 
propria fame. Giunto nel vil-
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laggio degli animali – così è proseguita la storia – il lupo ha 
avuto il loro spontaneo aiuto. Ciascun animale ha portato un in-
grediente per rendere più saporita la zuppa, che è stata alla fine 
servita mentre i bambini cantavano quella che è la morale della 
fiaba: «Gira, gira il mestolo con la condivisione; se sarai ospitale 
ognuno avrà la sua porzione». Al termine della recita, le maestre 
hanno consegnato ai “loro” bambini “grandi” il diplomino di... 
licenza: diplomino ricevuto dai futuri 
“primini” con vera gioia. 

Pure ai “piccoli” e ai “mezzani”, 
durante una festicciola in classe, è sta-
ta o sarà consegnata la “coccarda di 
promozione”, quale segno del passag-
gio alla fascia d’età superiore.

Nei giorni 3 e 4 giugno, per i “gran-
di”, c’è stata altresì – in questo periodo 
densissimo di... impegni – una “lezio-
ne” di educazione stradale, comple-

tata da un’uscita in paese, ideata per far imparare ai bambini a 
muoversi in sicurezza, da pedoni, sulle strade.

Per la metà di giugno, infine, è stata messa in calenda-
rio una merenda con i genitori. Durante l’incontro si è voluta 
sottolineare l’importanza dell’aiuto reciproco e della vicinan-
za del ed al prossimo per poter crescere in saggezza. Con tale 
iniziativa, le maestre hanno inteso agganciarsi al programma 

didattico – incentrato sul pane – per 
far comprendere agli alunni che la 
saggezza è la “cosa” in grado di dare 
“sapore” alla vita, proprio come il sale 
dà sapore al pane.

Dal 29 giugno al 17 luglio, come 
negli anni passati – e come viene detto 
anche in altra pagina di questa edizio-
ne de Il Nembro – la “materna” di via 
Roma sarà sede del mini-Cre.

Nicoletta carrara

Queste foto sono state scattate in occasione delle prove per lo sgombero 
della scuola materna nei casi di emergenze; l’esercitazione è stata guida-
ta dai Vigili del fuoco.

Con i Vigili del fuoco 
prove per la fuga di fronte ad emergenze
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Le vicende della 
chiesa di San Pietro 
ebbero origine dal ca-
stello che in quel luo-
go esistette prima di 
essa e della presenza 
del quale sono ancora 
oggi evidenti i segni, a 
cominciare dal fosso e 
dalla doppia cinta mu-
raria. È vero che questo 
argomento è già stato 
trattato in vari testi di 
Storia, ma è doveroso 
esporre le conclusio-
ni alle quali si è giunti 
dopo anni di riflessioni 
e alla luce di una docu-
mentazione recente: retrospettiva che qui 
viene proposta, partendo dalla fine (delle 
vicende).

Il 24 luglio 1891 la Congregazione di 
Carità, erede dell’antico Consorzio della 
Misericordia e proprietaria della chieset-
ta di San Pietro, deliberò di abbandonare 
ogni diritto sul sacro edificio a favore del-
la Fabbriceria parrocchiale: da quell’anno 
è divenuta proprietaria a pieno titolo la 
Parrocchia di San Martino.

Di questi mutamenti scrisse don An-
drea Gavazzeni, sacerdote che fu curato a 
Nembro dal 1849 al 1902, nel suo mano-
scritto con la storia del Consorzio della 
Misericordia; egli aveva cercato di dare 
una risposta al quesito di fondo: quando 
ed in quali circostanze la Misericordia di 
Nembro era divenuta proprietaria di quel 
sito? Don Andrea Gavazzeni ipotizzò che 
quel luogo fosse stato assegnato al Con-
sorzio della Mia (Misericordia) dal Comu-
ne dopo che, abbattuto il castello preesi-
stente, e divenuto, il sito, res nullius, negli 
amministratori prevalse la volontà che es-
so cessasse di essere causa di contesa – tra 
le fazioni che alternativamente, per seco-
li, se ne erano impadronite –, tramite la 
trasformazione dei ruderi in una chiesa, 
ben accetta a tutti indistintamente.

Secondo la tradizione il castello fu 
trasformato in chiesa nel 1415 su inizia-
tiva di San Bernardino da Siena allo sco-
po di pacificare le fazioni dei guelfi e dei 
ghibellini di Nembro, che si erano spartiti 
il governo del paese: Nembro superiore 
ghibellino e Nembro inferiore guelfo; è ciò 

E... dove c’era la rocca di Nembro 
fu costruita la chiesetta di San Pietro

SECONDO LA TRADIZIONE ACCADDE SEI SECOLI FA, NEL 1415; 
NUOVI DOCUMENTI PERÒ AIUTANO ORA A SCRUTARE PIÙ A FONDO GLI AVVENIMENTI DI QUELL’EPOCA

che afferma anche un’i-
scrizione locale, nota e 
conosciuta pure dallo 
storico don Giuseppe 
Ronchetti circa duecen-
to anni or sono.

Però, né don An-
drea Gavazzeni, né don 
Giuseppe Ronchetti, né 
altri autori di Storia lo-
cale dei secoli passati 
hanno mai affermato 
che quel castello sul 
colle fosse appartenuto 
alla potente famiglia 
bergamasca ghibellina 
dei Suardi. La sua as-
segnazione in proprietà 

ai Suardi, come fu scritto nel volume con 
la storia di Nembro uscito nell’anno 1985, 
ha dato origine a diverse improprietà 
nella rievocazione del passato; è perciò 
necessario porvi rimedio controllando 
meglio le fonti.

Si scrisse infatti che sul colle a ridosso 
delle contrade di Borgo e di Piazzo c’era 
una rocca, che nel 1315, in piena contesa 
tra le fazioni, venne occupata dai guelfi, 
in maniera tale che i ghibellini furono 
costretti non solo a rifugiarsi nel nucleo 
fortificato del paese, ma anche, poco do-
po, ad arrendersi del tutto, consegnando 

persino il loro rifugio. Qui nasce il primo 
quesito: cos’era quel castro che i ghibelli-
ni consegnarono al capo dei guelfi? In che 
cosa poteva consistere esattamente quel 
nucleo fortificato entro cui poterono rifu-
giarsi? Non certo nella rocca, che era in 
mano ai guelfi, e non certo in un luogo 
qualsiasi del paese.

Poi seguì la rivincita dei ghibellini, i 
quali, con una impresa notturna, dappri-
ma occuparono il castello Pavona, posto 
in un luogo più in alto della rocca, e po-
co dopo fecero fuggire dalla rocca stessa 
i guelfi, i quali il 15 maggio si arresero a 
Ludovico Visconti, podestà di Bergamo.

Ciò che segue al contenuto della pa-
gina 41 della Storia nembrese è privo di 
supporto nei documenti; va precisato che:
a) il castello Pavona non era sul colle 
dello Zuccarello, ma sulle Podone, e i 
suoi resti erano ancora visibili nel 1816; i 
Vitalba non entrarono in queste contese 
e non parteggiarono per i guelfi, ma se ne 
stettero per i fatti loro;
b) la rocca di Nembro non era dei Suar-
di; e non è sufficiente assegnarla a loro 
semplicemente perché avevano loro pos-
sedimenti nei pressi del colle; in quell’e-
poca infatti i Suardi, espressi in vari rami, 
a Nembro possedevano terre e cascine 
ovunque: a Viana, a Pradalunga, a Corna-
le, in Borgo e altrove.

La festa dei Santi Pietro e Paolo – 
lunedì 29 giugno – in questo 2015 assu-
me a Nembro una rilevanza particolare 
perché, secondo la tradizione, proprio 
sei secoli fa, nel 1415, venne decisa la 
costruzione della chiesetta dedicata a 
San Pietro situata sulla sommità del col-
le dominante l’abitato: sommità fino ad 
allora occupata da un castello o, in base 
alle più recenti ricerche storiche, dalla 
rocca del Comune medievale. Alla fine 
del secolo XIX il sacro edificio venne la-
sciato in proprietà alla Parrocchia di San 
Martino. Ubicato in un contesto naturale 
suggestivo, il piccolo tempio si presenta 
attualmente, purtroppo, in situazioni 

assai precarie, malridotto. Avrebbe ur-
gente bisogno di interventi di riasse-
stamento e consolidamento, anche per 
la sua adeguata tutela e salvaguardia, 
in adesione all’importanza che esso ha 
avuto nelle antiche vicende di Nembro. 
Ma dove trovare mezzi e forze?

In coincidenza con la festa della 
chiesetta, per lunedì 29 giugno, alle ore 
19, come in ogni anno, nella stessa, è sta-
ta programmata una Messa. Alla chiesa 
si arriva rapidamente e agevolmente 
lungo un sentiero, con alcuni gradini, 
che si dirama, sulla destra, della strada 
di Selvino, poco oltre la grande curva con 
vista panoramica sul centro del paese.

LUNEDÌ 29 GIUGNO UNA MESSA ALLE ORE 19

In un ambiente naturale suggestivo 
un antico edificio segnato dal tempo
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Invece c’è da affermare con forza che 
i Suardi avevano sì a Nembro un castello 
loro; ma questo non era sul colle poi detto 
di San Pietro, bensì in contrada di Borgo, 
nelle vicinanze della Pieve di San Martino, 
nell’isolato posto tra le attuali vie Marco-
ni e Carso : in effetti era proprio il luogo 
da considerare “nucleo fortificato” del 
paese, logico rifugio per la popolazione di 
parte ghibellina. I Suardi poi conservarono 
la proprietà del loro castello nella contra-
da di Borgo fino all’anno 1515, quando lo 
vendettero al nobile Martino fu Donadino 
Salandi di Nembro, «de quadam pecia ter-
re aratorie ripate vidate arborine bregnate 
circhum circa murate iacentis in territorio 
de nimbro superiori in contrata burgi... et 
que pecia terre apelatur solita est castrum 
et brolum», di pertiche 18 (notaio Bartolo-
meo Tiraboschi, 1101, f. 263). Quel luogo 
mantenne il nome di castello fino a metà 
Settecento, quando ormai da tempo esso 
era divenuto proprietà dei nobili Vitalba.

Da tutto ciò deriva una prima conclu-
sione: contesa e occupata a turno dai guel-
fi e dai ghibellini, la rocca di Nembro non 
era dei Suardi, ma del Comune di Nembro. 
Quando poi Pietro d’Alzano, personaggio 
di cui si sono trovati diversi atti e noto 
alla Storia di Bergamo per aver donato a 
San Bernardino da Siena il terreno su cui 
edificare il monastero e la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie, il 7 aprile 1404 scrisse 
del proposito temerario dei guelfi di voler 
distruggere il castello di Nembro, non si ri-
feriva di certo alla “rocca”, ma al “castello” 
dei Suardi, loro nemici: ossia il “castro” o 
luogo fortificato in cui di solito, come detto, 
si rifugiava la popolazione ghibellina delle 
contrade di Borgo e di Sopracarso.

A questo punto della storia entra in 
scena il mangano, quella catapulta por-
tentosa capace di lanciare pietre di dieci 
pesi, vale a dire di ottanta chilogrammi 
(ma forse si è esagerato alquanto) sulle 

case dei ghibellini. Anche se era assai po-
tente, non è possibile che quella macchina 
potesse colpire il suo bersaglio dalla loca-
lità ancora oggi detta “Bastia”, essendo 
questa zona troppo lontana dall’obiettivo; 
come scrissero autori del Settecento, è più 
probabile che il mangano fosse stato col-
locato proprio sul colle della rocca del Co-
mune, in quel momento in mano ai guelfi.

E qui si dà luogo alla seconda con-
clusione derivante dalla ricostruzione de-
gli eventi alla luce della nuova documenta-
zione emersa: nel 1404 i guelfi assediarono 
il castello ghibellino di Borgo, non la rocca; 
poi in soccorso dei ghibellini giunse uno di 
loro, Giovanni Suardi, con 150 uomini. 

Parecchio tempo dopo, il 2 giugno 
1407, i ghibellini, certamente consen-
zienti i Suardi, cedettero a Pandolfo e Car-
lo Malatesta il “loro” castello e tutto il pa-
ese. E ancora più tardi, a determinare un 
po’ di quiete fu senza dubbio il trascorre-
re degli anni. Ma forse, come dice la tra-
dizione, ci fu di mezzo proprio l’azione di 
San Bernardino, giunto anche a Bergamo 
in quegli anni. Il risultato della sua predi-
cazione fu certamente notevole:
– nel 1414 guelfi e ghibellini furono 
unanimi nel nominare tesoriere di Valle 
Seriana Inferiore il nembrese Bernardo 
Vitalba;
– nel 1415 i Nembresi, pacificati, deci-
sero di togliere ogni pretesto di rivalsa di 
una fazione sull’altra abbattendo la rocca 
e trasformandola in chiesa dedicata a San 
Pietro, “principe degli apostoli”; poterono 
farlo perché la rocca era del Comune, non 
dei Suardi.

Ma a chi potevano affidarne la ge-
stione se non ad un sodalizio che avesse 
le sue radici in tutte le contrade del paese, 
di Nembro inferiore e di Nembro superio-
re? L’associazione ad hoc non poteva es-
sere che il Consorzio della Misericordia. 
Che abbia, davvero, avuto il giusto intuito 

don Andrea Gavazzeni quando ipotizzò 
che fosse stato il Comune a cedere il luogo 
di San Pietro al Consorzio di Santa Maria 
della Misericordia?

Senza risposta certa rimane tutta-
via ancora il quesito da cui hanno avuto 
inizio le osservazioni qui esposte: quan-
do davvero la rocca di Nembro divenne 
chiesa di San Pietro? Il Calcato redatto nel 
1445 non ne fa cenno, mentre i riferimen-
ti a quel luogo sono per il castello: «... via 
supra castrum vetus... via de castelio... via 
post castrum per quam itur ad credarium... 
eundo supra castrum vetus».

Per ora la nota più antica che fa il 
nome della chiesa di San Pietro è del 1° 
luglio 1478, quando si scrisse di un ter-
reno posto nel luogo «ubi dicitur ad ca-
stelium sive ad sanctum petrum» (notaio 
Franchino Vitalba, 721, f. 29v), mentre 
non è il caso di considerare attendibile la 
notazione segnalata in documenti parroc-
chiali e ricavata dal Registro di contabili-
tà dell’anno 1434, che invece non ne fa 
menzione (si veda la Storia della Parroc-
chia di San Martino, pagina 72). Occorre 
poi aspettare il 4 agosto 1539 per vedere il 
Consorzio della Misericordia affittare «de 
quadam petia terre casate fenilate copate 
aratorie vidate prative castegnine rosine 
cornine iacentis in territorio de nimbro 
ubi dicitur ad castellum sive ad ecclesiam 
domini sancti petri» (notaio Gio. Battista 
Vitalba, 2294, f. 389).

La definizione di questa piccola chie-
sa in colle, a cominciare dalla visita pa-
storale di San Carlo Borromeo a Nembro 
del 1575, fu quella di ecclesia campestris, 
cioè fuori mano. Le poche altre cose co-
nosciute relative alla storia di questo edi-
ficio sacro si possono comunque trovare 
nel volume con la Storia della Parrocchia 
di Nembro e delle sue chiese sussidiarie 
pubblicato nell’anno 1992.

GiovaNNi BerGamelli

A sinistra: l’esterno e l’interno della chiesetta di San Pietro in fotografie di qualche anno fa. Le altre 
foto (della chiesetta e dei dintorni) pubblicate in queste pagine sono state fatte nei giorni scorsi.
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Al s’é müit sö töt ol paìs: evidenziata dall’efficacia espressiva 
del dialetto, questa frase (“Si è mosso tutto il paese”) di 
monsignor Gianluca Rota, prevosto emerito di lungo cor-

so, sessant’anni fa al centro di un analogo evento, è la sintesi più 
felice delle (circa) due giornate di festeggiamenti focalizzati, tra 
il 30 e il 31 maggio, sulla ordinazione sacerdotale di don Stefano 
Siquilberti. Nembro è apparso addobbato (con striscioni, fet-
tucce e catenelle di carte colorate, un arco verde a fiori, e altro 
ancora) in gran parte della sua proverbiale lunghezza, oltre che 
nelle piazze e in parecchie arterie collaterali alle vie centrali. Nei 
diversi momenti del programma si è vista gente in una quanti-
tà raramente constatata, nei periodi recenti, in manifestazioni 
pubbliche. L’adesione si è configurata convinta, non mossa da 
pura curiosità. Perché è avvenuto tutto questo? Pare possibile 
affermare che si sono raccolti i frutti di un lavoro partito da 
lontano e che, nell’impegno dell’intera comunità ecclesiale, ha 
inserito con ruoli specifici, ragazzi e adolescenti, i quali si sono 
portati con sé anche le rispettive famiglie. Don Stefano Siquil-
berti, grazie anche alla simpatia immediata che suscita con i 
suoi modi nel presentarsi, è stato la figura/simbolo di una at-
tenzione che a Nembro, praticamente 
nel corso dell’intero anno pastorale 
2014/15, è stata rivolta al sacerdozio 
cattolico in generale, all’importanza 
di alimentare la continuità nel futuro. 
Il fermento è cominciato già con l’Av-
vento, all’indomani del conferimento 
del diaconato a “don Siqui”. Si è trova-
to uno spazio, per gli intendimenti ac-
cennati, anche nella “Settimana di San 
Giovanni Bosco”; La vita cristiana come 
vocazione (al sacerdozio, alla professio-
ne religiosa al femminile, al matrimo-
nio) è stato il tema del Quaresimale; 
di fatto si sono svolte due “giornate” 
per il Seminario (una ordinaria, l’8 
febbraio; e una “aggiuntiva”, tra il 9 e 
il 10 maggio, quando allievi della Scuo-
la diocesana per le vocazioni giovanili 
hanno parlato in tutte le Messe – com-
presa quella per le prime Comunioni – 
ed hanno animato incontri con ragazzi 
e adolescenti). Ornandosi in grande sti-
le per i 225 anni della sua dedicazione, 
persino la plebana ha contribuito, con 
un certo anticipo, a creare l’atmosfera 
per l’evento che... stava arrivando. Nella serata del 29 maggio, la 
fiaccolata verso lo Zuccarello (nella vigilia della ordinazione di 
“don Siqui”) ha dato un motivo in più a quelli consueti per que-
sta attestazione di devozione mariana (chiusura della serie delle 
Messe di quartiere nonché dei corsi – dall’autunno alla tarda 
primavera – di catechesi all’Oratorio per le giovani generazioni).

Un buon numero di nembresi nel pomeriggio di sabato 
30 maggio si è recato in Duomo e, durante il solen-
ne rito delle ordinazioni (al quale, tra i concelebranti, 

SUSSULTO GIOIOSO 
PER TUTTO IL PAESE

I FESTEGGIAMENTI PER L’ORDINAZIONE DI DON STEFANO SIQUILBERTI

hanno partecipato pure l’arciprete e altri sacerdoti partiti da 
Nembro) ha ascoltato il Vescovo mons. Francesco Beschi dire 
queste parole ai cinque nuovi leviti che aveva davanti a sé: 
«Annunciate il Vangelo raggiungendo anche i più lontani (...). 
La vostra vocazione è quella di andare controcorrente (...). 
In questo momento, nel quale siamo accerchiati da notizie 

sconfortanti (...), trasmettete gioia e 
speranza a tutti gli uomini!».

In quelle stesse ore a Nembro, in 
Piazza della Libertà, si completava-
no i preparativi per l’attuazione del 

programma dell’accoglienza a “don 
Siqui”, con in primis il “piano” messo 
a punto dall’Oratorio, con il coordina-
mento di don Matteo Cella: “piano” 
basato su compiti precisi per bambi-
ni/ragazzi/adolescenti facenti parte 
di ciascuna delle sette “aggregazioni” 
(per età) degli alunni della catechesi 
settimanale. “Don Siqui” è arrivato da 
Bergamo verso le 20,30. All’incrocio di 
via Roma con la vecchia “provinciale” 
è salito su un calessino trainato da 
un pony e, scortato da un gruppo di 
neocresimati (tutti in maglietta rossa 
con la scritta “Testimoni di Te”, ossia 
di Cristo), ha fatto il... proprio ingresso 
nella assai affollata Piazza della Liber-
tà. All’inizio del suo discorso di saluto 
(discorso denso di concetti e citazioni) 
il sindaco Claudio Cancelli ha detto 
che si stava vivendo un momento ri-

guardante «tutta la società civile» nembrese, in linea con quella 
«disponibilità a collaborare», tra Parrocchia e Comune, che è 
quotidianamente constatabile nella realtà locale. Il sindaco ha 
aggiunto di essere certo che don Stefano Siquilberti, nel suo 
servizio sacerdotale e «nella sua missione pastorale, saprà esse-
re testimone» anche nelle dimensioni dell’impegno sociale, 
della cittadinanza attiva (con capacità di attenzioni e di tutela 
«dei diritti umani di tutti») e dell’ottimismo, inteso – ha rimar-
cato, a questo riguardo, Claudio Cancelli chiamando in causa 

Don Stefano 
Siquilberti  
a tu per tu  

con il Papa  
in Piazza 

San Pietro.
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in questi ultimi sette anni, i novelli levi-
ti immessi nel ministero in diocesi sono 
stati 65. È più che comprensibile, quindi, 
che per le “prime Messe”, nelle Parroc-
chie della città capoluogo e in quelle dei 
paesi si facciano “grandi feste”.

Quella per “don Siqui”, dopo la ca-
lorosa accoglienza riservata al no-
vello sacerdote al suo arrivo dalla 

Cattedrale, ha avuto altre fasi salienti 
(fotograficamente documentate nelle 
pagine dopo queste, nella presente edi-
zione de Il Nembro): nella suggestiva pre-
ghiera mariana del sabato sera presso il 

laghetto creato per l’occasione sul torrente Carso; nella prima 
“Messa” della mattinata della domenica in plebana, preceduta 
dal corteo partito dalla piazzetta di San Sebastiano; nella Mes-
sa del pomeriggio (della medesima domenica) allo Zuccarello. 
Un’ottantina di ragazzi ed adolescenti dell’Oratorio sono stati i 
protagonisti dell’appuntamento che ha concluso le “feste”. In 
adesione ad una regia accuratamente studiata ed attuata, essi 
hanno dato vita ad uno spettacolo itinerante, per certi aspetti 
ancorato alle esperienze del “teatro di strada”. Quattro distinti, 
folti, gruppi del numeroso pubblico domenica sera convenuto 
davanti al “Modernissimo”, dopo poco più dell’annuncio della 
pièce in cartellone fatto dalla “ribalta” di Piazza della Libertà, 
tramite “guide” sono stati separatamente, a turno, convogliati 
verso quattro altri “palcoscenici” dislocati in altrettanti punti del 
centro del paese e via via “occupati” da quattro repliche, una per 
ciascun gruppo, di quattro non lunghe, differenti, rappresenta-
zioni; tutto ciò prima del ricongiungimento dei quattro gruppi 
di spettatori sul sagrato della plebana (sede a sua volta di un 
quinto show) in vista del “gran finale” ambientato entro l’arci-
presbiterale (dove campeggiava anche un maxischermo per la 
proiezione di video).

Dopo quelle dell’ordinazione in Duomo a Bergamo e quel-
le delle (quasi) due giornate nembresi in coincidenza con 
la sua “prima Messa”, don Stefano Siquilberti, insieme 

agli altri quattro nuovi leviti diventati con lui presbiteri il 30 
maggio, è andato a vivere ore indimenticabili anche a Roma. 
Proprio nella data (3 giugno) del 52° anniversario della morte 
di San Giovanni XXIII, sempre con i confratelli neo-ordinati, ha 
concelebrato la Messa nella Basilica di San Pietro, all’altare ove è 
custodita l’urna con le spoglie del Pontefice nato a Sotto il Mon-
te. E poco dopo, in Piazza San Pietro, al termine della udienza 
generale del mercoledì, si è trovato... faccia a faccia, in un’emo-
zionante stretta di mano, con Papa Francesco. Meno di una 
settimana dopo, ha trovato il tempo per celebrare una delle pri-
me Messe anche alla Casa di Riposo di Nembro. E così, per certi 
aspetti, è emerso che avevano fondati motivi alcuni suoi amici, 
allorché hanno proposto di interpretare il nomignolo applica-
togli – “don Siqui” –, più che come l’abbreviazione del suo co-
gnome, come l’acronimo di «semplice, instancabile, quotidiano, 
umile, irresistibile» don Stefano. Quale augurio gli si può fare, se 
non quello di... andare avanti sempre così?

Dietrich Bonhoeffer – «come forza di sperare quando altri si 
rassegnano» e come «forza di tenere alta la testa quando sem-
bra che tutto fallisca».

Ascoltati i bambini della prima Comunione nel canto 
Batti le mani e ricevuta da quelli della prima Confes-
sione una busta colma di biglietti augurali, “don Siqui” 

ha dato il via al lancio nel cielo dei palloncini gialli (recanti 
la raffigurazione di un volto sorridente) da tempo pullulanti 
nella piazza. Con il corteo, passato tra alcuni degli striscio-
ni approntati da ragazzi e adolescenti del 4° e 6° anno della 
catechesi presso l’Oratorio, ancora sul calessino trainato dal 
pony, egli è poi andato verso la plebana. E qui, prima della 
benedizione eucaristica, l’arciprete don Santino Nicoli gli ha 
attestato tutta la letizia della comunità ecclesiale nella qua-
le egli è cresciuto, assicurandogli sostegno, con la preghiera, 
anche nel futuro, nel ministero che lo mobiliterà dove sarà 
mandato. Nei sette anni più recenti (dal 2009 al 2015) la Par-
rocchia di San Martino, grazie al coronamento delle vocazioni 
di don Leonardo Zenoni, di don Francesco Sanfilippo e di don 
Stefano Siquilberti, ha avuto il privilegio, forse unica tra le 389 
parrocchie (con quasi un milione di fedeli) della diocesi ber-
gomense, di vivere per ben tre volte giornate come quelle del 
30 e 31 maggio scorsi. Nel 2016 nella terra di Sant’Alessandro 
non ci saranno, purtroppo, ordinazioni presbiterali. E in totale, 

Qui a sinistra: Papa Francesco attorniato 
dai cinque novelli sacerdoti ordinati 
il 30 maggio e da altri preti e seminaristi 
bergamaschi; nella foto, don Stefano 
Siquilberti è sulla sinistra, in secondo piano, 
alle spalle del Pontefice.

IL “GRAZIE” DEL NOVELLO SACERDOTE
Nel corso delle manifestazioni e delle celebrazioni del 30 

e 31 maggio scorsi, don Stefano Siquilberti più volte si è detto 
grato per quanto è stato fatto in occasione della sua ordina-
zione presbiterale. A quelle attestazioni ha chiesto di poter 
aggiungere, tramite Il Nembro, anche la seguente

Un grande grazie a chi, in vari modi, ha preso par-
te alla gioia e alla festa per la mia ordinazione sacerdo-
tale. Ho apprezzato la disponibilità e la generosità del-
la comunità di Nembro nei miei confronti; e di questo 
ancora ringrazio di cuore. 

DoN StefaNo SiquilBerti
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Quel pomeriggio 
nella Cattedrale

IL SOLENNE RITO DELLA ORDINAZIONE DI DON STEFANO SIQUILBERTI

L’ordinazione sacerdotale di don Stefano 
Siquilberti (in primo piano nella foto qui so-
pra, mentre sta entrando nel tempio) è avve-
nuta, con inizio alle ore 17, nella Cattedrale 
di Bergamo alta sabato 30 maggio. Attorno al 
Vescovo mons. Francesco Beschi c’erano un cen-
tinaio di sacerdoti di tutta la diocesi, parecchi 
dei quali arrivati, con i rispettivi parroci, dal-
le parrocchie d’origine dei cinque novelli levi-
ti giunti al presbiterato in questo 2015 nella 
terra di Sant’Alessandro. Il solenne rito è sta-
to trasmesso in diretta ( foto sulla sinistra) da 
Bergamo TV. Molti i Nembresi che lo hanno 
seguito da casa in tutte le sue fasi, non poche 
delle quali sono risultate emozionanti. 
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Nembro... in ghingheri
ADDOBBI NELLE VIE E NELLE PIAZZE

In occasione dell’ordinazione pre-
sbiterale di don Stefano Siquilberti, 
Nembro si è presentato in pompa 
magna da cima a fondo, a comin-
ciare dalla zona, in via Ronchetti 
( foto qui sopra), della residenza 
della famiglia del novello sacer-
dote. Sin dal primo pomeriggio di 
sabato 30 maggio ha comincia-
to ad animarsi nei preparativi la 
Piazza della Libertà ( foto in alto), 
luogo scelto per l’accoglienza e per 
il primo saluto al nuovo levita in 
arrivo da Bergamo alta. Parecchi i 
volontari che, insieme a giovani e 
ragazzi dell’Oratorio, si sono pro-
digati per le varie necessità. 



16     IL NEMBRO giugno 2015

EVENTI

Da Piazza della Libertà 
all’arcipresbiterale

L’ACCOGLIENZA AL NOVELLO SACERDOTE
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L’arrivo del novello levita su un ca-
lessino trainato da un pony; discor-
so del sindaco Claudio Cancelli; 
presentazione di biglietti augurali 
da parte dei bambini della prima 
Confessione ed esecuzione di canti 
gioiosi da parte di quelli della pri-
ma Comunione, con, in più, i neo-
cresimati ( foto qui sotto) nei panni 
degli accompagnatori; lancio nel 
cielo di palloncini con un volto 
sorridente; e, poi, inizio del corteo 
verso la plebana (foto in basso nel-
la pagina sinistra): sono state que-
ste le fasi dell’incontro di Nembro 
con don Stefano Siquilberti.  

Nella plebana l’arciprete don 
Santino Nicoli ( foto sotto) ha 
espresso la gioia della comunità 
ecclesiale, che lo ha visto crescere, 
a don Stefano Siquilberti, il quale 
poi ( foto a destra) ha impartito, 
per la prima volta, la benedizione 
eucaristica al termine del rito di 
ringraziamento al Signore per il 
dono di un nuovo sacerdote.
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La preghiera mariana 
al laghetto del Carso

UNO DEI MOMENTI PIÙ SUGGESTIVI DELLE “FESTE”

La preghiera mariana del sabato sera al laghetto costruito 
(per l’occasione, per un paio di giorni) sul tratto più a valle del 
torrente Carso (non lontano dal “Piasentì”) è risultata uno dei 
momenti più suggestivi delle due giornate di festeggiamenti 
in onore di don Stefano Siquilberti. Volontari della Protezio-
ne civile e del Servizio anti-incendio, insieme ad altri volontari 
ed a ditte prestatesi generosamente, non solo hanno creato il 
piccolo specchio d’acqua (qui fotografato di giorno e di sera), 
ma ne hanno curato pure la costante sorveglianza. “Don Si-
qui” è arrivato verso le 23; ed ha raggiunto... in barca la grotta 
artificiale, accanto alla quale (presenti l’arciprete, il sindaco e 
altre autorità) è avvenuta la preghiera. La statua collocata per 
l’occasione nella grotta allestita in questa circostanza (come 
cortesemente segnalato al Nembro dall’avvocato Luigi Bonini) 
raffigura la Madonna di Lourdes ed ha una lunga storia. All’i-
nizio del secolo, insieme ad una statua di 
Santa Bernardetta, essa fu messa dal no-
taio Luigi Bonomi in una grotta naturale 
esistente nel proprio giardino, in prossi-
mità del Carso: grotta che restò a lungo al 
centro della devozione della gente della 
zona. A suo tempo, con solenni celebra-
zioni, fu ricordato anche il 50° della posa 
delle due statue. La costruzione (anni ’50 
del ’900) della nuova provinciale separò 
la zona della grotta dal resto del giardi-
no della famiglia Bonomi. E, purtroppo, 
qualche anno fa scriteriati vandali dan-
neggiarono sia la grotta sia le statue. La 
statua della Madonna poté però essere 
restaurata. La pronipote del notaio Luigi 
Bonomi, signora Laura, la portò da allora 
nel cortile della sua casa, tenendovi sem-
pre accesa davanti una candela. E la sua 
famiglia ora è stata ben lieta di metter-
la a disposizione per la preghiera di don 
Stefano Siquilberti.
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Quattro passi 
in... libertà

PRIMA DEL CORTEO “UFFICIALE”

Nella mattinata di domenica 31 mag-
gio, prima del corteo “ufficiale” verso la 
plebana, con il novello sacerdote avviato 
a celebrare la sua prima Messa, c’è stato 
un... corteo informale nel cuore di un trat-
to del paese abbastanza “deserto”. Dopo 
averli accolti nel cortile della abitazione 
della sua famiglia (foto sopra), don Stefa-
no Siquilberti, insieme all’arciprete don 
Santino Nicoli, a sacerdoti o in ministero 
a Nembro oppure originari di Nembro e 
tornati in paese per la circostanza, e a se-
minaristi suoi amici o compagni di studi, 
si è... concesso quattro passi in semplicità 
tra via Bilabini e piazza “Tre Corone”. Il 

gruppetto, nella zona del Lonzo, ha dovu-
to... dar via libera ai partecipanti alla Nem-
berBike, sopraggiunti proprio in quei mo-
menti. Ma tutto si è risolto nel migliore dei 
modi. E così la “passeggiata” è proseguita 
sino alla piazzetta davanti alla chiesa di 
San Sebastiano, dove (foto qui sotto) tutto 
era pronto in vista del corteo effettivo. In 
occasione delle due giornate dei festeggia-
menti in suo onore, attorno a don Stefano 
Siquilberti si sono visti non pochi sacerdo-
ti di origine nembrese e altri sacerdoti e 
seminaristi, che hanno voluto essere com-
partecipi del gioioso evento, attestando 
così la loro stima per il novello levita. 
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Nel centro storico 
e nella plebana 

momenti 
indimenticabili

ALBUM DELLA PRIMA MESSA DI DON STEFANO SIQUILBERTI

Durante la prima 
Messa di don Stefano 
Siquilberti (nelle foto 
qui a destra e in 
basso, vari momenti 
del rito), ha tenuto 
l’omelia don Severo 
Fornoni ( foto a sini-
stra), che era in mi-
nistero a Nembro e 
gli fu vicino nei suoi 
primi passi nell’ade-
sione alla vocazione 
sacerdotale. 

Assai suggestivo è risultato il corteo che dalla 
piazzetta di San Sebastiano ha accompagna-
to don Stefano Siquilberti verso la plebana: 
c’erano la Banda, i Confratelli del Santissimo 
Sacramento, tanti chierichetti e parecchi sa-
cerdoti. Ad un certo punto il novello levita ha 
notato su una carrozzina qualcuno che avreb-
be voluto farglisi incontro per felicitarsi con lui. 
Non ha esitato un attimo: è uscito egli stesso dal 
corteo ed è andato a stringere le mani, ad acca-
rezzare la fronte di chi non poteva muoversi. Poi 
è rientrato nel corteo, riprendendo il cammino.
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Qui a sinistra, don Stefano 
Siquilberti mentre, al termine del-
la sua prima Messa, ringrazia per 
quanto si è voluto fare a Nembro 
per lui. Sotto: il quadro donatogli 
dalla Parrocchia di San Martino. 
In basso: il Coro Anghelion, che 
ha eseguito i canti. A sinistra, nel-
la pagina a fianco: scouts presenti 
alla festa di colui che è stato “uno 
di loro”.
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Il Santuario 
che ha sempre nel cuore

LA MESSA ALLO ZUCCARELLO

Allo Zuccarello don Stefano Siquilberti ha concelebrato la 
Messa con l’arciprete di Nembro, don Santino Nicoli, con 
don Vinicio Corti e (oltre che con altri sacerdoti) con mons. 
Gianluca Rota, il quale ( foto qui a sinistra) ha tenuto l’ome-
lia, prendendo spunto dal 60° della propria ordinazione per 
parlare della presenza del sacerdote nella società di oggi e 
in quella del passato. Anche allo Zuccarello c’erano ( foto qui 
sotto) alcuni seminaristi amici di “don Siqui”.

Molto devoto alla Madon-
na sin da bambino, don Stefa-
no Siquilberti prese nel mese 
di maggio la decisione di en-
trare in Seminario; e nel mese 
di maggio ha ricevuto anche 
l’ordinazione sacerdotale. Da 
qui è scaturito il suo proposito 
di affidare alla Vergine Maria, 
a quella venerata allo Zucca-
rello in particolare, il suo ser-
vizio nella Chiesa e di andare 
a celebrare nel Santuario di 
Nembro la sua seconda Messa. 
Vi si è recato nel pomeriggio di 
domenica 31 maggio, trovando 
nella chiesa tanta gente, con, 
nei primi banchi, i suoi fami-
liari ed amici ben felici di con-
dividere con lui tale momento. 
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E... infine 
uno show 
itinerante

IN VARI PUNTI DEL PAESE

Lo spettacolo itinerante allestito da 
ragazzi e giovani dell’Oratorio per la sera-
ta di domenica 31 maggio ha avuto come 
punto di partenza (foto in alto) la Piazza 
della Libertà per poi svilupparsi (segui-
to, a turno, da quattro diversi gruppi del 
pubblico intervenuto assai numeroso) 
nel cortile della “Crespi-Zilioli”, in Piazza 
della Repubblica, nel “Camporotondo”, in 
Piazza Italia e sul sagrato della plebana. Il 
finale dello spettacolo (intitolato Cercami) 
è stato ambientato nella plebana, entro la 
quale, per l’occasione (foto qui a destra), 
era stato installato anche un maxischer-
mo per la proiezione di video. Don Stefa-
no Siquilberti, dopo aver seguito lo show, 
insieme ai propri familiari, nelle diverse 
sue sedi, aggregandosi ad uno dei gruppi, 
alla fine ha ringraziato quanti si erano, 
nei diversi modi, prodigati per la realiz-
zazione della rappresentazione. Ha anche 
guidato un momento di preghiera prima 
della benedizione conclusiva.
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Tra gli anziani una Messa 
del novello sacerdote

MOMENTO SIGNIFICATIVO NELL’ISTITUZIONE SITUATA A SAN NICOLA

Anche gli ospiti della Casa di Ripo-
so hanno avuto la possibilità di sentirsi 
partecipi dei festeggiamenti in paese in 
onore di don Stefano Siquilberti. Nel po-
meriggio di martedì 9 giugno, infatti, il 
novello sacerdote (il quale già in prece-
denza vi aveva fatto più volte visita, anche 
perché in essa lavora pure sua mamma, 
impegnata nei servizi di cura e assistenza) 
ha raggiunto l’istituzione situata nella zo-
na di San Nicola per celebrarvi una delle 
sue prime Messe.

Con inizio alle ore 15,30, il rito euca-
ristico si è svolto non nella chiesetta, ma 
nell’ampio salone che normalmente è la 
sede dei principali eventi. La partecipa-
zione è risultata molto folta ed intensa. 
All’omelia don Stefano Siquilberti ha 
parlato con affabilità agli anziani, sotto-
lineando il valore e il significato delle sof-
ferenze e dei disagi nei quali essi possono 
trovarsi a causa dell’età, delle infermità, 
di malattie. Al momento dell’offertorio a 
don Stefano Siquilberti sono stati dona-
ti alcuni libri. Egli ha poi voluto portare 
personalmente l’ostia consacrata a quanti 
hanno chiesto di fare la comunione, pas-
sando tra le varie file di carrozzelle.

L’intera celebrazione è risultata as-
sai coinvolgente, ed è stata apprezzata da 
quanti hanno avuto la possibilità di assi-
stervi. Al termine, la presidenza e la dire-
zione della Casa di Riposo hanno espresso 
i più sentiti ringraziamenti a don Stefano 
Siquilberti, formulandogli i più vivi au-
guri per il ministero sacerdotale che sta 
iniziando.

Nelle foto: alcuni momenti della cele-
brazione. 

In attesa dei concerti che sono sta-
ti già programmati, e annunciati, per 
il prossimo autunno nonché di altri 
eventi per i quali ci si sta prodigando, 
si va avvicinando il primo degli appun-
tamenti volti ad evidenziare i trent’an-
ni di attività del Centro Diurno Anziani 
di Nembro, che ha sede all’incrocio tra 
le vie Papa Giovanni e Giulio Bilabini. 
Come noto, esso consisterà nel pranzo 
sociale che avrà luogo alle ore 12,30 di 
domenica 12 luglio presso il “Campo-
rotondo”, nel contesto della “Sagra de-
gli Alpini”. Già sono pervenute numero-
se adesioni. Se ne attendono altre. Le 
quote per la partecipazione sono state 
così fissate (per gli iscritti al Centro): 20 
euro per chi ha fino a 75 anni (entro 
il 2015); 15 euro per chi ha fino a 85 
anni (entro il 2015); per chi ha più di 
85 anni, il pranzo viene offerto gratu-
itamente dal Centro, ma l’ultra85enne 
dovrà essere presente insieme ad un ac-
compagnatore, al quale verrà applicata 
la quota (in base all’età) prevista per i 
tesserati del “Diurno”.

A proposito di tesseramento, si fa 
presente che sino alla fine di settembre 
verranno accettate le adesioni di nuovi 
soci; al momento della sottoscrizione 
della tessera sarà consegnato – in oc-
casione del trentennale in corso – un 

omaggio. Quanto alle attività ordinarie, 
si ricorda che anche in questo 2015 c’è 
la possibilità di avere biglietti a prezzi 
scontati per la visita a Gardaland. Con 
la fine di giugno cesseranno i pomeriggi 
domenicali danzanti (“ballo liscio”), dal-
le 15 alle 18, presso la “Cascina solidale” 
di via Kennedy; questi “pomeriggi” ri-
prenderanno a settembre. Sono tornati 
pienamente soddisfatti i 47 del Centro 
Diurno che hanno partecipato al sog-
giorno termale a Torre Canne, in Puglia. 
Sino al 31 agosto si accetteranno le iscri-
zioni per cure termali a Trescore (solo 
trattamenti inalatori e insufflazioni) nel 
periodo tra il 21 settembre e il 3 otto-
bre. Per quanti volessero usufruirne, ci 
sono ancora alcuni posti a disposizione 
per le vacanze in montagna (a Dimaro, 
nella Val di Sole) dal 22 agosto al 5 set-
tembre e per il soggiorno al mare, dall’1 
al 15 settembre, non in Grecia per le 
difficoltà che il Paese sta vivendo, ma a 
Manduria, in Puglia. Le quote sono state 
già ripetutamente indicate sulle pagine 
de Il Nembro. Gli interessati possono 
avere tutte le indicazioni presentando-
si nella sede del Centro dalle ore 9 alle 
11,30, dal lunedì al venerdì. Per il sog-
giorno al mare, le iscrizioni vanno fatte 
entro e non oltre il 10 luglio (con saldo 
poi entro la fine dello stesso mese).

Al “Camporotondo” il via alle feste 
per i trent’anni del Centro Diurno

DOMENICA 12 LUGLIO IL PRANZO SOCIALE NELL’AMBITO DELLA “SAGRA ALPINA”
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Archiviate ormai le sempre molto 
attese e partecipate iniziative primaverili 
(come la rassegna canora, che stavolta, 
nel salone “Don Giuseppe Adobati”, ha 
visto radunati 24 complessi vocali e musi-
cali di altrettante istituzioni bergamasche 
di accoglienza, e come la rassegna del 
teatro dialettale, sviluppatasi nei sabati 
di maggio con l’adesione di tre filodram-
matiche), prima del periodo delle vacan-
ze, con le “uscite” settimanali, ecco, per 
la Casa di Riposo di Nembro, la festa di 
sensibilizzazione. Programmata da gio-
vedì 25 giugno a domenica 5 luglio, ol-
tre che da un posto di ristoro funzionante 
ogni sera, con piatti e bevande genuini, 
essa sarà connotata da animazioni e 
intrattenimenti vari. Sarà, però, special-
mente una ulteriore occasione per far 
conoscere alla cittadinanza come si vive 

Un’occasione per capire meglio 
come si vive nella Casa di Riposo

DAL 25 GIUGNO AL 5 LUGLIO L’ANNUALE “FESTA DI SENSIBILIZZAZIONE”

entro l’istituzione, come trascorrono le lo-
ro giornate coloro che vi sono ospitati, e, 
anche, quali sono i problemi più rilevanti 
in questa fase, nella quale è in cantiere, 
come si sa, la trasformazione della Casa di 

Riposo in un Centro di servizi socio-sani-
tari aperto a tutta la comunità nembrese. 
È molto importante, in questo passaggio, 
che attorno alla Casa di Riposo resti viva 
l’attenzione. A rilanciarla – tale atten-
zione – per certi aspetti ha contribui to 
validamente pure il concerto svoltosi nel 
pomeriggio di domenica 24 maggio al 
“Modernissimo”: oltre a Gianluigi Trove-
si ed a Gianni Bergamelli – i quali non 
hanno voluto mancare all’appuntamento, 
anche se reduci da malattie –, oltre a big 
del mondo delle sette note in qualità di 
strumentisti, oltre alle cantanti Patrizia 
Gregis e Piera Gritti (che hanno strappato 
calorosi applausi dal folto pubblico), han-
no dato vita allo spettacolo il complesso 
dei Rimba e pure il gruppo Musicisti in 
libertà, di recente formatosi presso la Ca-
sa di Riposo. Questo show, sempre con 
finalità benefiche, verrà riproposto il 18 
ottobre a Villa d’Almè, dove è prevosto il 
nembrese don Raffaele Cuminetti. Quan-
to a Gianni Bergamelli e Gianluigi Trovesi, 
essi il 26 luglio saranno al Rifugio Mon-
tebello di Foppolo con Massimo Lopez e 
con la “Band Salmeggia”; per l’Orchestra 
“Salmeggia” ci sono grossi progetti, poi, 
per l’autunno.

Quanto alla Casa di Riposo, dopo la 
“festa di sensibilizzazione”, come accen-
nato, cominceranno, ogni mercoledì, le 
uscite per gli ospiti in grado di parteci-
parvi. Il 15 luglio la meta sarà il “Campo-
rotondo”, per un pranzo nell’ambito della 
Sagra degli Alpini; successivamente, 
sempre al mercoledì, gli ospiti della Casa 
di Riposo saranno accolti per una giorna-
ta presso la sede del G.A.N., come già è 
avvenuto nello scorso anno.

Queste foto sono state fatte in occasione dello spettacolo del 24 maggio al “Modernissimo” e della 
“rassegna canora” nel salone “Don Giuseppe Adobati”.

Anche per la Ban-
ca Musicale quelle ap-
pena trascorse sono 
state settimane molto 
intense; o per celebra-
zioni religiose di note-
vole rilievo o per feste 
civili, il complesso si è trovato impegna-
to assai frequentemente; ed ha valida-
mente contribuito a rendere più sugge-
stivi i vari appuntamenti. Doverosi gli 
elogi ed i ringraziamenti ai dirigenti 
ed ai componenti tutti. La banda di 
Nembro, nella formazione che abbrac-
cia anche quella di Alzano, sarà di nuo-
vo alla ribalta sabato 11 luglio al “Mo-
dernissimo” per un concerto, diretto 
da Maurizio Beltrami, nel cui program-
ma, in particolari arrangiamenti, figu-
rano brani di Henry Mancini, di George 
Gershwin (da Porgy and Bess), di Stevie 
Wonder, nonché di autori specializzati 
in pezzi per complessi bandistici. Dalla 
più recente esibizione della Banda di 
Nembro e di Alzano al “Modernissimo” 
(quella del dicembre scorso, con la par-
tecipazione straordinaria di Gianluigi 
Trovesi in occasione dei suoi 70 anni) 

è stato realizzato un 
cd (... di Banda in Ban-
da) che è stato molto 
apprezzato. Per chi vo-
lesse ascoltarlo, la se-
rata dell’11 luglio sarà 
l’occasione per chie-

derlo alla dirigenza della stessa Banda. 
Intanto anche gli allievi della Scuola di 
musica della Banda di Nembro promet-
tono bene. Hanno messo in luce le loro 
doti durante saggi svoltisi in una delle 
scorse domeniche al “Modernissimo”. 
Alcuni allievi si sono distinti anche in 
concorsi importanti. Nel concorso di 
San Paolo d’Argon, Stefano Quinzan si 
è piazzato in testa alla classifica nella 
categoria chitarra classica; nella catego-
ria pianisti solisti, Silvia Quinzan è giun-
ta seconda mentre anche Paola Signori 
ed Eleonora Cortinovis hanno ottenuto 
il 4° e il 6° posto. Queste tre allieve sono 
riuscite a distinguersi pure nel concor-
so nazionale svoltosi a Cene (con 116 
partecipanti); Silvia Quinzan è risultata 
addirittura vincitrice assoluta. Compli-
menti a ragazzi e ragazze e ai rispettivi 
maestri. E... avanti così!

SABATO 11 LUGLIO TERRÀ UN CONCERTO AL “MODERNISSIMO”

Per la Banda un repertorio 
sempre più avvincente
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Cell. 335 5848666
via Mazzini, 12 

24027 NEMBRO (BG)
www.immobiliareravellini.com 
info@immobiliareravellini.com

STEFANO RAVELLINI
AGENZIA IMMOBILIARE
Tel. e fax 035 4127129

Per maggiori informazioni e per vedere tutte le nostre proposte consultate il nostro sito: 
www.immobiliareravellini.com – Troverete di certo la casa che fa per voi!

NEMBRO collina

Stupenda villetta di testa completamente indipendente 
con 200 mq di giardino; salone, cucina vivibile, due camere, 
mansarda open-space, doppi servizi, terrazze, ampia taverna 
a giorno, cantina, lavanderia, triplo box; accurate rifiniture, 
interni da designer. C.E. “E”, 126,85 Kwh/m²a. € 275.000

NEMBRO centro

Porzione di casa padronale indipendente con corte esclusiva, 
negozio/autorimessa fronte strada di 70 mq, composta da: 
salone, cucina abitabile quattro camere, doppi servizi, sottotetto 
mansardabile, balconi (possibile casetta-dependance). 
Ideale anche per 2/3 famiglie e/o abitazione per professionista 
con ufficio-studio. C.E. “G”, 282,34 Kwh/m²a. 
€ 260.000 trattabili. Valutasi offerte.

NEMBRO centro

In caratteristica corte finemente ristrutturata, nuovo 
appartamento molto soleggiato e tranquillo; ingresso, 
accogliente zona giorno con cucina e affaccio sul terrazzo 
vivibile, camera matrimoniale con cabina armadio, camera 
singola, doppi servizi, autorimessa; eccellenti rifiniture. 
Possibile averlo anche arredato. Classe “B”, 37,28 Kwh/m²a. 
€ 199.000 trattabili.

NEMBRO Viana

In tranquilla e 
verdeggiante 
zona 
pedecollinare 
a due passi 
da tutti i 
servizi, casa 
indipendente 
di ampia 
metratura 
circondata 
da 1.500 mq 
di terreno, 

portico, strada privata. Ottima esposizione al sole, vista 
incantevole e paesaggio simile alle valli dell’Alto Adige! 
C.E. “G”, 355,38 Kwh/m²a. € 220.000

ACQUISTANDO L’INTERO IMMOBILE (Casa + Rustico) 
il prezzo viene ridotto a € 310.000 TRATTABILI.

Disponibile anche rustico 
con stalletta e fienile, 
1.500 mq di terreno e piccolo 
casello in muratura; 
è possibile ristrutturarlo 
e adibirlo ad abitazione.
€ 110.000
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Dopo la forzata sospensione dello scorso anno (dovuta agli 
impegni nell’ambito della Festa sezionale bergamasca allestita 
a Torre Boldone) torna in questo 2015 la “Sagra alpina” organiz-
zata al “Camporotondo” dal Gruppo di Nembro. Essa si svolgerà 
dal 9 al 19 luglio, ed avrà alcuni dei suoi momenti principali 
domenica 12 luglio, quando (dopo la Messa in loco alle ore 11) 
accoglierà il pranzo sociale per il trentennale dalla fondazione 

Sagra Alpina 
al “Camporotondo”

DAL 9 AL 19 LUGLIO

del Centro diurno anziani, e il 15 luglio, 
allorché ci sarà (offerto dalle “penne ne-
re”) il pranzo per gli ospiti della Casa di 
Riposo. Già dai primi di maggio è stata in-
nalzata la tensostruttura che, su prenota-
zione, quando possibile, è a disposizione 
anche per “feste” di gruppi, associazioni e 
famiglie; il 31 maggio, per esempio, vi si 
è svolta la festa di fine stagione agonistica 
della “Volleymania”. 

Gli Alpini di Nembro (una ventina 
quelli che vi hanno partecipato) hanno 
avuto il privilegio di portare lo striscio-
ne Berghem dé sass in testa alla delega-
zione bergamasca presente (assai folta), 
tra i 75 mila aderenti all’A.N.A., che, tra 
il 15 e il 17 maggio, hanno preso parte 
alla 88ª Adunata nazionale delle “penne 
nere” svoltasi all’Aquila; è stata oltremo-
do calorosa l’accoglienza della città, ben 
memore di quello che gli Alpini fecero 
in occasione del terremoto del 2009, di 
cui si vedono ancora le ferite. Sabato 23 
maggio al “Modernissimo”, con l’inter-
vento anche del sindaco e degli assessori, 
in adesione ad una tradizione annuale gli 
Alpini hanno parlato della propria storia 
agli alunni di terza media ed hanno con-
segnato loro il Tricolore, insieme al testo 
della Costituzione offerto dall’ammini-
strazione comunale. Gli Alpini nembresi 

sono impegnati pure in varie altre iniziative, delle quali già si è 
accennato nei mesi scorsi e si parlerà ancora nei prossimi nu-
meri de Il Nembro.

Nelle foto: Alpini nembresi con lo striscione Berghem dé sass 
all’Adunata nazionale svoltasi all’Aquila; e la consegna, al “Mo-
dernissimo”, del Tricolore e del testo della Costituzione agli alunni 
di terza media.

INTERESSE PER I DOCUMENTI SULLA “GRANDE GUERRA”
Ha destato molto interesse ed ha 

richiamato numerosi visitatori la mostra 
che, in collaborazione con gli “Amici del-
la Biblioteca”, Alessandro Sesso (foto 
qui accanto) ha presentato dal 16 al 30 
maggio nella sala del Consiglio comuna-
le, avvalendosi di cartoline, lettere ed al-
tri documenti sulla “Grande Guerra” (nei 
riferimenti nembresi), che egli conserva 
nelle sue raccolte. Con tale materiale 
Alessandro Sesso ha realizzato anche un 
fascicolo, dopo averne parlato pure all’U-
niversità per la terza età. 

MENTRE SI È APPRESO CHE IL CANNONE DEL “LUOGO DELLA MEMORIA” 
RESTERÀ A NEMBRO

Lavori per rimettere a nuovo 
il Monumento ai Caduti

Sono stati avviati nelle scorse set-
timane lavori per rimettere a nuovo il 
Monumento ai Caduti situato in Piazza 
Italia. L’idea è partita dal Comitato di 
quartiere del Centro che, con la presi-

dente Anna Ghilardi, è riuscito a coinvol-
gere dapprima l’A.V.I.S. nembrese e poi 
– oltre a numerosi volontari – ditte varie 
che, “con grande disponibilità”, hanno 
assicurato e dato il loro apporto, con il 
proprio personale e le proprie competen-
ze, per il disbrigo adeguato delle diverse 
necessità. La conclusione dell’intervento 
è stata ipotizzata per la fine del mese di 
giugno. Ed è questo un bel gesto nell’an-
no del centenario dell’inizio (per l’Italia) 
della “Grande Guerra”. Secondo quan-
to comunicato da fonte autorevole, si è 
chiusa anche la diatriba sulla destinazio-
ne del cannone che si trova nel “Luogo 
della memoria”: il cannone rimarrà a 
Nembro. Su come si è arrivati a tale sboc-
co si riferirà nella prossima edizione de Il 
Nembro. Intanto stanno andando avanti 
altre iniziative volte a far conoscere, nei 
riferimenti nembresi, gli eventi del primo 
conflitto mondiale (1915-18).
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NELLE VICINIE

Sembra ancora molto lontana, ma, se 
si riflette bene, si constata che non lo è più 
di tanto: ed è per questo che a Viana si 
sta già pensando alla ricorrenza patrona-
le di San Rocco, che arriverà tra poco più 
di un mese e mezzo. È questa l’occasione 
nella quale la Vicinia veramente si coagu-
la, si riunisce attorno al suo protettore in 
momenti di preghiera, ma pure di sano 
svago; sono – quelli attorno alla metà di 
agosto – i giorni nei quali Viana si sente 
davvero una piccola comunità all’interno 
della grande comunità nembrese. Quei 
giorni vanno perciò programmati per 
tempo ed organizzati a dovere in tutti i 
dettagli. Occorrono forze adeguate; la 
speranza è che, per il disbrigo delle diver-
se incombenze, accanto ai... soliti e bene-
meriti noti, ossia ai Volontari della asso-
ciazione del quartiere, si facciano avanti 
volti nuovi, soprattutto giovani, pronti a 
continuare le tradizioni sino ad ora gestite 
e tenute vive dagli anziani. Intanto non è 
svanito il ricordo del periodo pasquale e 
post-pasquale, del mese di maggio, con-
notato – quest’ultimo – dalle Messe di 
quartiere, che, nella zona di Viana, sono 
state ben otto. Tutte hanno trovato attua-
zione regolarmente. Di alcune già si è rife-
rito nell’edizione de Il Nembro dello scorso 
mese. Tra quelle che, a quel punto, non si 
erano ancora svolte, va detto che sono ot-
timamente riuscite la Messa celebrata nel-
la zona di via Rotone (grazie all’impegno 
organizzativo, in particolare della famiglia 
Caprini) e la Messa svoltasi nel pomeriggio 
di mercoledì 20 maggio presso la “Casci-
na solidale – Terra buona”. Il maltempo 
ha ostacolato invece quella di sabato 23 
maggio, prevista presso la santella di via 
Lujo e ambientata poi, di fatto, in un lo-
cale seminterrato messo cortesemente a 
disposizione. In tutte le circostanze, per 
i convenuti, dopo il rito eucaristico, c’è 

A Viana si sta già pensando 
alla festa di San Rocco

DOPO IL PERIODO DELLE PRIME COMUNIONI E DELLE MESSE NELLE DIVERSE ZONE

stato pure un rinfresco approntato dalle 
persone direttamente coinvolte. Già si è 
parlato adeguatamente della Messa dei 
bambini neocomunicati svoltasi presso gli 
impianti sportivi di via Roma, in adiacen-
za alla sede dei Volontari del quartiere, 
Messa che ogni anno è un appuntamento 
molto atteso e partecipato. Anche stavolta 

la liturgia è stata accompagnata dai canti 
del Coro Anghelion. Un grazie sentito va a 
tutte le persone che si sono date da fare 
per questi eventi. matteo

Le foto che appaiono qui sono state fatte in oc-
casione delle Messe celebrate alla “Cascina soli-
dale” e nella zona di via Lujo; nella foto sotto: 
i bambini neocomunicati della zona di Viana
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La 52ª edizione del Trofeo 
Ricordiamo gli amici scom-
parsi, gara a livello nazionale 
riservata alla categoria Junio-
res dei cultori dello sport delle 
bocce, ha offerto l’occasione 
per evidenziare i 70 anni del-
la società organizzatrice della 
manifestazione, la Bocciofila 
Angelo Cantini, nata, appun-
to, nel 1945, nell’immediato 
secondo dopoguerra, in altra 
ubicazione, ma da ormai più 
di mezzo secolo accasata pres-
so la ex trattoria, ed ora bar, 
Piasentì (nella zona del Carso); ex tratto-
ria ora bar che – in questo 2015 – ha pur 
essa/o un importante traguardo da cele-
brare, quello dei novant’anni di attività. 
Il Trofeo Ricordiamo gli amici scomparsi è 
articolato in tre settori: ciascuno di essi è 
focalizzato su una fascia di età dei mini-
bocciofili e fa memoria di un “amico” che 
non c’è più (deceduto in tempi recenti 
oppure ormai lontani). In totale, dall’Alta 
Italia, hanno stavolta aderito alla gara 84 
mini-bocciofili in età da meno di 11 anni 
sino a 18 anni. Settore per settore, ecco 
qui di seguito il quadro dettagliato delle 
prove sportive... andate in campo.

A Nembro da tutta l’alta Italia 
nuove leve del gioco delle bocce

AL PIASENTÌ UNA COMPETIZIONE CHE OGNI ANNO DESTA GRANDE INTERESSE

Juniores under 11 – In palio il Tro-
feo Giulio Bergamelli; iscritti 18; esito del-
la gara: 1° Alessandro Campagna (della 
provincia di Milano); 2° Alessio Rovelli 
(pure lui milanese); 3° Luca Domaneschi 
(cremonese);

Juniores under 14 – In palio il Tro-
feo Mario e Paolo Belleni; iscritti 33; esito 
della gara: 1ª Ilaria Treccani (bresciana di 
Coccaglio); 2° Nicolas Testa (milanese); 3° 
Omar Capelli (bergamasco); 

Juniores under 18 – in palio il Tro-
feo Margherita Savoldi (“Rita”, apparte-
nente alla famiglia titolare della trattoria/
bar “Piasentì” e scomparsa non molto 

tempo fa); iscritti: 33; esito 
della gara: 1° Mattia Visconti 
(cremonese); 2° Stefano Boniz-
zi (milanese); 3° Davide Meloni 
(comasco).

Con l’intervento di espo-
nenti delle famiglie di coloro 
ai quali sono attualmente de-
dicati i Trofei ed anche dell’as-
sessore allo sport del Comune 
di Nembro, Massimo Pulcini, 
la premiazione dei vincitori 
delle gare ha avuto luogo su-
bito dopo la conclusione della 
competizione. Come già è sta-

to rilevato in altre occasioni, anche quello 
del gioco delle bocce è uno “sport” che fa 
via via più fatica nel reclutare nuove leve. 
Però ragazzi e adolescenti si fanno anco-
ra avanti, maschi e femmine. Al “Piasen-
tì” domenica 28 giugno si svolgerà una 
gara regionale per il settore degli adulti. 
Quello della zona del Carso è un esercizio 
pubblico che ha conservato le caratteristi-
che delle “trattorie” di un tempo; e non è 
escluso che in futuro sia presto al centro 
di uno speciale evento. Intanto in queste 
settimane esso ha ospitato anche le parti-
te di un Trofeo strettamente locale. Se ne 
parlerà a suo tempo.

Un momento delle premiazioni dei vincitori della competizione.

Per la mattinata di domenica 28 giugno – pra-
ticamente a vent’anni esatti dalla morte improvvisa 
e prematura di Alessandro Novelli, al quale è inti-
tolata – è stata fissata la 20ª edizione della Cam-
minata del volontariato, che troverà attuazione 
secondo questo programma:

ore 7,30: ritrovo presso i giardini di via Ron-
chetti/via Padre Capelli (zona di San Nicola);

ore 8,30: partenza dei partecipanti alla manifestazione; 
ore 11: inizio delle premiazioni.
A disposizione ci sono tre trofei (tutti intitolati ad Alex 

Novelli) destinati ai gruppi più numerosi; e poi coppe, tar-
ghe ed altri riconoscimenti messi a disposizione da generosi 
sponsor. Non mancherà un ben fornito rinfresco/ristoro a 
coronamento della mattinata. Per le iscrizioni ci si può ri-
volgere alla sede del Gruppo Antincendio boschivo, presso 
lo stesso parco di via Ronchetti (sede aperta al giovedì, dalle 
ore 20 alle ore 22, telefono 035 521529); oppure si posso-

no contattare questi altri numeri telefonici: 035 
523108 o 338 3922761. Per la “non competitiva” 
sono previsti tre percorsi: uno di 6 km, adatto per 
le famiglie, facile e su zone pianeggianti, in paese, 
uno di 10 km, un po’ più impegnativo; e uno di 17 
km, tracciato nei dintorni di Nembro, adatto per i 
veri “scarpinatori”.

Alessandro Novelli aveva 24 anni quando mo-
rì repentinamente durante una partita di calcio il 29 giugno 
1995. Era un giovane pieno di vitalità, cordiale e sempre dispo-
nibile con tutti, appassionato di sport, dedito ai propri impe-
gni, ma anche sempre pronto ad attivarsi in opere di volonta-
riato, in particolare entro il Gruppo dell’Antincendio boschivo, 
che, proprio per ricordarlo in maniera imperitura, in quello 
stesso anno della sua morte decise di attuare, con il suo nome, 
la “non competitiva” ora alla ventesima edizione: “marcia” che 
di anno in anno ha sempre registrato una folta partecipazione 
da tutta la Bergamasca e anche da fuori provincia. matteo

LA “NON COMPETITIVA” ORGANIZZATA DAL GRUPPO ANTINCENDIO BOSCHIVO

“Camminata del volontariato” nel ricordo 
di Alex Novelli scomparso vent’anni or sono
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A Gavarno si sta vivendo un periodo 
particolarmente intenso: nella... scia della 
festa patronale di Sant’Antonio di Padova 
è stata collocata la “festa delle contrade”, 
che mantiene le sue caratteristiche folk-
sportivo-popolari, ma, in questo 2015, 
per la prima volta è stata lanciata con 
due connotazioni anche religiose, e cioè 
la novena della Madonna sciogli nodi e 
l’omaggio a Papa Giovanni, titolare della 
moderna chiesa eretta alla “Rinnovata”. 
La “festa delle contrade” – come traspa-
re dal fatto che è alla sua ventinovesima 
edizione – ha una lunga storia, con radici 
a... Nembro. Essa si è avviata, infatti, co-
me realizzazione locale di quel “Palio dei 
rioni” che fu promosso nel Capoluogo e 
che andò in scena solo per pochi anni. A 
Gavarno invece l’iniziativa si consolidò. 
All’aspetto puramente sportivo aggiunse 
altri richiami; si adattò progressivamente 
ai tempi ed è ormai, adesso, un appunta-
mento molto atteso, che richiama sempre 
molta gente da tutto il circondario.

Nel periodo dal 19 giugno – cioè 
dal giorno della messa in distribuzione 
di questa edizione de Il Nembro – al 5 
luglio, stavolta i... richiami sono davvero 
tanti, di varia natura. Proprio il 19 giu-
gno (venerdì) è stato fissato l’avvio della 
“novena” alla Madonna sciogli nodi, che 
avrà l’epilogo domenica 28 giugno. Tut-
te le sere – tranne che martedì 23 giu-
gno, quando la celebrazione avrà luogo 
al Cimitero, alle ore 20 –, Messa alle ore 
18, nella chiesa dedicata a San Giovanni 
XXIII; Messa preceduta dalla recita del 
Rosario e della preghiera alla Madonna 
sciogli nodi, della quale quella di dome-
nica 28 giugno sarà la festa particolare. 
La devozione alla Vergine sotto tale titolo 
è stata introdotta da poco tempo a Gavar-
no su iniziativa di mons. Arturo Bellini, 
che ha fatto conoscere in loco quanto da 
tempo, a tale riguardo, si fa altrove, spe-
cialmente all’estero.

Nella domenica della conclusione 
della “festa delle contrade” (5 luglio), ci 
sarà invece l’omaggio a Papa Giovanni, 
con il titolo La carezza dei figli: titolo che 
richiama le parole dette dal Pontefice ori-
ginario di Sotto il Monte nella sera dell’a-
pertura del Concilio Vaticano II, per appli-
carle al ricordo di tante figure gavarnesi 
delle quali è doveroso far memoria.

Feste a catena a Gavarno: 
dal patrono alle... contrade

NEL RISPETTO DELLE TRADIZIONI MA ANCHE CON PARECCHIE NOVITÀ

Su un terreno più... profano, la festa 
delle contrade (ambientata in prossimità 
del campo sportivo alla “Rinnovata”) of-
frirà in tutte le serate della sua durata un 
posto di ristoro con cibi e bevande genui-
ne, musica, intrattenimenti, animazioni. 
Sotto l’aspetto sportivo sono stati varati il 
torneo di beach volley, per squadre mi-
ste, il torneo di calcio a cinque, gare di 
bocce sulla sabbia e così via. Ci saranno 
una partita di calcio con la squadra “over” 
della “Nembrese” (mercoledì 24 giugno), 

un “torneo di racchettoni” (nel pomerig-
gio di sabato 27 giugno) e altro ancora. 
Non mancherà, giovedì 2 luglio, il tradi-
zionale pranzo a mezzogiorno per i “di-
versamente giovani” (ossia per quelli che 
hanno una certa età). E tra le attrazioni 
musical-canore si è trovato uno spazio pu-
re per il karaoke (sabato 4 luglio).

La “festa delle contrade”, portata 
avanti con il volontariato, come noto, ser-
ve per raccogliere mezzi da destinare alle 
varie attività locali, di tutti i tipi. In questo 
2015 è stato indetto pure un... concorso 
di idee per il logo del costruendo Centro 
parrocchiale, che è il “sogno” di Gavarno. 
Le proposte vanno consegnate a monsi-
gnor Arturo Bellini entro il 28 giugno (pro-
poste basate su disegni e denominazioni 
per il futuro Centro).

Quanto alla festa patronale di 
Sant’Antonio di Padova, essa ha trovato 
piena attuazione, tranne che nella pro-
cessione di domenica 14 giugno, perché 
l’hanno... impedita le condizioni meteo-
rologiche avverse.  Si è svolto invece rego-
larmente lo spettacolo pirotecnico messo 
in calendario per sabato 13 giugno. Nella 
serata di giovedì 11 giugno, la Messa nella 
chiesa dedicata a Sant’Antonio è stata ce-
lebrata dal novello sacerdote don Stefano 
Siquilberti, al quale è stato fatto dono di 
un quadro di Angelo Capelli raffigurante 
Papa Giovanni che benedice la famiglia. 
Domenica 14 giugno la celebrazione con-
clusiva è stata invece presieduta da mons. 
Gianluca Rota, che in questo 2015 ricorda 
il 60° anniversario della sua ordinazione 
sacerdotale. A tutte le celebrazioni religio-
se si è constatata una buona affluenza.

Nel corso del mese di maggio le Mes-
se del martedì sera e le recite del Rosa-
rio del giovedì sera, programmate nelle 
diverse zone di Gavarno, hanno visto una 
notevole partecipazione, configurando-
si anche come momenti di incontro, di 
approfondimento delle conoscenze e di 
scambio di esperienze.

Va qui ricordato che anche a Gavar-
no, con il titolo La fabbrica delle farfalle, è 
stata decisa l’organizzazione di un mini-
Cre per bambini compresi nell’età tra i 3 e 
5 anni. L’iniziativa troverà attuazione tra 
il 1° e il 31 luglio presso la scuola dell’in-
fanzia “Santi Innocenti”. Per informazioni 
si può telefonare al numero 035 520 398.

S. Giovanni XXIII in un ritratto di Angelo Capelli.

La Madonna sciogli nodi, per la quale è stata de-
cisa la celebrazione di una novena di preghiera.
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È ancora molto vivo nel ricordo dei Gavarnesi (e anche dei 
Nembresi) che vi hanno partecipato, il ricordo del pellegrinaggio 
svoltosi il 29 aprile scorso, con meta Brescia e Concesio, ossia i 
luoghi della fanciullezza e della gioventù del Beato Paolo VI, 
del quale ora si sta sempre più riscoprendo la figura. Il pellegri-
naggio è stato pensato da mons. Arturo Bellini quale ricordo 

GAVARNESI A BRESCIA E CONCESIO NEL RICORDO DI PAOLO VI
del 45° anniversario della propria ordinazione sacerdotale, 
avvenuta a Roma il 17 maggio del 1970. Nella solennità di Pen-
tecoste di quell’anno, proprio Papa Paolo VI – che allora stava 
guidando l’attuazione del Concilio Vaticano II – ordinò personal-
mente ben 289 preti novelli, ricordando in tal modo anche il 
cinquantesimo anniversario della sua ordinazione sacerdotale.

DALLA CRESIMA ALLA... TERZA MEDIA

Bella iniziativa 
per gli adolescenti

Anche a Gavarno, domenica 24 maggio, nella solennità di 
Pentecoste, ci sono state le Cresime; le ha amministrate, a sette 
adolescenti, mons. Achille Belotti, che in loco è stato a lungo 
parroco. Nella foto in basso, qui sulla destra, si vedono i neocre-
simati con i loro padrini e madrine e con mons. Achille Belotti. 
Nel corso del 2014/15, nella parrocchia dedicata a Sant’Antonio 
di Padova è stata però portata avanti una bella e significativa 
iniziativa riguardante i... cresimati nel 2014, cioè gli alunni del-
la terza media (nella foto più piccola qui sulla destra). Guidati 
dalla loro catechista, questi adolescenti 
hanno seguito un particolare percorso 
formativo che li ha portati, domenica 14 
giugno, a rinnovare la professione di fe-
de – sulla base di un testo da loro stessi 
approntato – nel corso della Messa delle 
ore 10 nella chiesa dedicata a San Giovan-
ni XXIII. Inoltre, gli stessi ragazzi, qualche 
giorno prima, sempre con la loro catechi-
sta si erano recati in pellegrinaggio al 
Santuario dello Zuccarello. Con questa 
iniziativa rivolta agli alunni della terza 
media, Gavarno si è posto nella attuazio-
ne concreta di una proposta fatta a suo 
tempo dal compianto Vescovo di Berga-
mo mons. Giulio Oggioni, il quale sempre 
insisteva sulla necessità di rivolgere speci-
fiche attenzioni agli adolescenti, anche e 
specialmente dopo che essi hanno ricevu-
to la Cresima, affinché non si... perdano 
nelle distrazioni tipiche della loro età.
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Sono due gli “even-
ti” importanti che han-
no caratterizzato, per la 
Parrocchia di Lonno, il 
periodo pastorale ap-
pena trascorso.

Primo: martedì 2 
giugno ben 76 persone 
di Lonno e di Nembro 
hanno partecipato ad 
una bellissima gita/
pellegrinaggio organiz-
zata da me con la colla-
borazione dell’Azione 
Cattolica parrocchiale. 
Tre sono state le tappe 
che hanno scandito lo 
scorrere delle ore: in-
nanzitutto Castelnuo-
vo don Bosco, paesello 
nel quale è nato, ap-
punto, San Giovanni 
Bosco. Lì abbiamo visi-
tato la Basilica superiore; essa ha le pa-
reti tutte ricoperte da pannelli in legno 
chiaro che, messi insieme, danno l’idea 
di una barca (l’autore voleva ricreare 
l’arca di Noè), sopra la quale primeggia 
un enorme Cristo Risorto che, da quan-
do varchi il portone d’ingresso, sembra 
venirti incontro con il suo amorevole ab-
braccio! Abbiamo poi partecipato, nella 
Basilica inferiore, alla S. Messa delle ore 
11, alla quale è seguita la visita alla casa 
natale di don Bosco, al santuarietto ed al 
cortile con il monumento dedicato a Gio-
vannino equilibrista e giocoliere. E dopo 
un lauto pranzo, ci siamo trasferiti con 
il bus a Torino, all’Oratorio di Valdocco 
(dove don Bosco svolse la maggior parte 

Visita alla Sindone e festa delle Cresime:
momenti “forti” per la comunità di Lonno

IL VIAGGIO IN PIEMONTE HA CONSENTITO UNA SOSTA ANCHE NEL PAESE NATALE DI SAN GIOVANNI BOSCO

della sua missione e dove morì) che ha al 
suo centro la meravigliosa Basilica dedi-
cata a Maria Ausiliatrice. Dalle ore 17 
in poi ci siamo incamminati nel percorso 
obbligato che conduce al Duomo dove, in 
questo periodo, è esposta la Sacra Sindo-
ne, ovvero il lenzuolo di lino che avvolse 
il corpo di Gesù dopo che l’ebbero cala-
to dalla croce e che rimase nel sepolcro 
vuoto dopo la sua risurrezione. Grande è 
stata l’emozione che ci ha preso nei po-
chi minuti in cui siamo rimasti a contem-
plare la Sindone. Si sono rivelate molto 
utili, per vedere meglio l’immagine im-
pressa su quel prezioso lenzuolo, alcune 
nozioni che avevo spiegato sul pullman 
alla mattina durante il viaggio di andata; 

utile è stato pure il vi-
deo posto “nell’antica-
mera” del Duomo, che 
ha ribadito e illustrato 
ancor meglio alcuni 
punti focali. Siamo ri-
entrati a Nembro e a 
Lonno nella tarda sera-
ta, tutti felicissimi per 
la ricca e bella giornata 
trascorsa. 

Secondo evento 
importante per la Par-
rocchia di Lonno nelle 
più recenti settimane: 
domenica 7 giugno, le 
Cresime. Giornata in-
dimenticabile! Non rie-
sco a dire nient’altro se 
non: grazie di cuore, a 
Filippo e Sofia Bonai-
ta, Michela Cecconi, 
Pietro e Michele Co-

ria, Giuseppe Franchini, Elisa Mazzola, 
Mara Pellicioli, Yuri Pezzotta, Lizzardo 
Pizzi, Roberto Ricaldes Pardo ed Elena 
Tribbia. Dico grazie a Dio per il tempo, 
l’amicizia, la fiducia che questi ragazzi 
hanno donato a me, parroco e catechi-
sta al tempo stesso, durante il cammino 
di preparazione al Sacramento. A Lui, che 
è Grazia e Provvidenza, chiedo di raffor-
zare in loro l’entusiasmo e il desiderio 
di spendere con generosità il dono della 
vita. Con gioia e speranza prego affinché 
ognuno di loro realizzi pienamente i doni 
ricevuti dal Padre e abbia sempre il co-
raggio di testimoniare l’Amore per Cristo 
e per la Chiesa. Ringrazio i genitori e le 
famiglie dei cresimati, i sacristi, i chieri-
chetti, il “coretto” con l’organista, la ban-
da, la fiorista ed, inoltre, tutte le persone 
che hanno preparato gli addobbi e li han-
no così bene sistemati fuori dalla chiesa 
ed in paese. Un saluto riconoscente va a 
mons. Gianluca Rota, delegato dal Vesco-
vo per impartire le Cresime; grazie per la 
sua presenza, le belle parole chiare, pre-
cise e dirette dell’omelia; e grazie per la 
stima e la sua amicizia nei miei confronti. 
E poi grazie a Dio che riempie la mia vita 
di gioia e di grandi emozioni come quella 
sentita forte forte durante le Cresime del 
7 giugno! Buona estate

DoN roBerto ZaNiNi, parroco

I ragazzi e le ragazze che domenica 7 giugno hanno ricevuto la Cresima a Lonno.

Ecco i principali appuntamenti e le 
celebrazioni previsti per Lonno.

Venerdì 3 luglio: in mattinata, 
Comunione agli anziani e/o ammalati.

Sabato 18 luglio: ore 8,30, S. Mes-
sa al Cimitero.

Martedì 21 luglio: S. Messa ore 
8,30 (anziché alle 18).

Da sabato 25 a venerdì 31 luglio: 
Lassù sulle montagne... (... tra boschi e 

valli d’or): vacanza per tutte le età in Val 
di Fassa (Dolomiti trentine).

Da venerdì 7 a sabato 15 ago-
sto (compreso): Festa “Lonno Estate 
2015” presso l’Oratorio. Sono sempre 
bene accetti i volontari, anche “nuo-
vi”..., visto che ce n’è bisogno! Per dare 
la propria disponibilità o per avere in-
formazioni in merito ci si può rivolgere 
direttamente al parroco. 

IN PROGRAMMA NELLE PROSSIME SETTIMANE
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Torneo di volley 
per ricordare 

Antonio Scarpellini

Per tutti nelle sere d’estate 
camminate, fitness, danze e yoga

DEDICATO ALLE GIOVANISSIME IL “MEMORIAL” 2015

ANCHE IN QUESTO 2015 RIPROPOSTO UN “PROGETTO” SEMPRE GRADITO

Al primo posto Oro Volley Scanzo/1; al 2° Oro Volley Ga-
varno/2; al 3° Oro Volley Scanzo/2; al 4° Oro Volley Gorle; al 
5° Polisportiva Cene; al 6° Volley Gazzaniga; al 7° Oro Volley 

del plesso scolastico di via Roma/via Mo-
scheni a Nembro. Le otto squadre parte-
cipanti sono state ripartite in due gironi 
all’italiana che, nel corso della mattinata, 
uno in una palestra e uno nell’altra, han-
no configurato le graduatorie per i pas-
saggi alla fase conclusiva.

Nel primo pomeriggio a Gavarno si 
sono svolte le finali per il 3° e 4° posto e 
per il 7° e l’8° posto; nel pomeriggio inol-
trato a Nembro hanno avuto luogo le fi-
nali per il 5° e 6° posto e per le prime due 
piazze del podio. Sempre a Nembro si so-
no poi svolte anche le premiazioni, men-
tre nella sala parrocchiale di Gavarno, a 
mezzogiorno è stata offerta la possibilità 
di un pasto in un posto di ristoro creato 
per l’occasione e ben fornito (quota di 
10 euro pro capite). Ad alcune delle par-
tite svoltesi a Gavarno ha assistito anche 
mons. Arturo Bellini, che ha avuto parole 
di compiacimento per l’iniziativa e per le 
sue finalità.

Nella foto: alcune delle squadre che 
hanno preso parte al torneo.

La “Nembrese Calcio” all’opera per rafforzarsi
In questo periodo la “Nembrese Calcio” si sta prodigando per rafforzare la 

propria formazione portabandiera in vista della prossima stagione agonistica, nel-
la speranza che possano essere ulteriormente migliorati i risultati e i traguardi 
già raggiunti nella stagione 2014/15. Sono stati confermati gli allenatori Roberto 
Savoldi e Mario Raho. Inoltre, ai primi di giugno, erano stati già definiti gli acqui-
sti di Davide Ferrari (che... ritorna dopo essere cresciuto nel vivaio “azzurro”) e di 
Giovanni Battista Ravasio. Sono in vista altri “colpi di mercato”.

Anche in questo 2015 l’Assessorato 
allo Sport del Comune, con l’apporto di 
Società e di Gruppi impegnati nei vari 
specifici settori, ha deciso di dar corso al 
progetto “Sport d’estate” per consen-
tire a tutti, adulti, ragazzi e giovani, di 
vivere all’aria aperta le serate della bella 
stagione.

Avviate già dall’8 giugno, le iniziative 
proseguiranno sino alla fine di luglio. In 
pratica, per ogni giorno della settimana 
c’è una proposta, secondo lo schema se-
guente:

al lunedì, camminate nei boschi, 
dalle ore 20 alle ore 22, con ritrovo, per la 
partenza, in Piazza della Libertà; in caso 
di pioggia... non si parte;

al martedì, Zumba fitness, dalle 
ore 20 alle ore 21, in Piazza della Libertà; 
in caso di pioggia, non si fa;

al mercoledì, danze popolari: dalle 
20,30 alle 23 in Piazza della Libertà, e dal-
le 23 alle 24 in Piazza della Repubblica; 
in caso di pioggia, l’attività si svolge nel 
parcheggio coperto multipiani, attiguo a 
Piazza della Libertà;

al giovedì, yoga per adulti, dalle ore 
19 alle ore 20,30 presso la palestra delle 

scuole di San Faustino; nella medesima 
palestra, ma dalle ore 17 alle ore 18,30, ci 
saranno lezioni di yoga per bambini nei 
giovedì 25 giugno, 2 e 9 luglio; 

al venerdì, fitness per tutti dalle 
19,30 alle 20,30 in Piazza della Repubbli-
ca (attigua al Palazzo municipale); in caso 
di pioggia non si fa.

La partecipazione ai diversi appun-
tamenti è libera e gratuita; chi aderisce 
deve personalmente assicurarsi di essere 
nelle condizioni fisiche idonee.

Per informazioni ci si può comun-
que rivolgere all’Ufficio Sport comunale, 
presso la Biblioteca (telefono 035 471337). 
Negli anni scorsi questo “progetto” è sem-
pre stato accolto con grande favore.

Nembro, all’8° Oro Volley Gavarno/1: con questa graduatoria 
si è conclusa la quarta edizione del “Memorial” ogni anno or-
ganizzato dalla Pallavolo Gavarno nell’intento di tenere acceso 
nel vivere quotidiano il ricordo di Antonio Scarpellini, quale 
esempio permanente – come è stato sottolineato – di un impe-
gno costantemente rivolto al prossimo, alle persone, e alla co-
munità, nell’ambito civico-sociale, in quello religioso ed anche 
in quello sportivo.

Riservata in questo 2015 alla categoria Giovanissime della 
pallavolo, la manifestazione si è sviluppata nell’intera giornata 
del 2 giugno, Festa della Repubblica, impegnando la palestra 
delle scuole elementari di Gavarno e il “palazzetto” o palestra 
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Anche stavolta si sono 
meritati un bel “dieci e lode” 
da parte degli esperti del set-
tore i promotori della Nem-
berBike, andata in scena, nella 
terza edizione, nella mattinata 
di domenica 31 maggio, come 
sesta tappa o prova del Circui-
to Orobie Cup. Gli elogi incon-
dizionati sono derivati dalla 
scelta del tracciato (migliorato 
ulteriormente rispetto agli an-
ni scorsi) e da tutto l’insieme 
dell’organizzazione (dall’ac-
coglienza ai partecipanti alla 
attuazione delle altre diver-
se incombenze). Nell’allesti-
mento della competizione, a 
partire da questo 2015, come 
noto, al Gruppo Free Bike ed al 
G.A.N. si è affiancata l’associa-
zione “Insieme con don Aldo”, 
nel ricordo delle sollecitudini 
che il compianto 
arciprete di Nem-
bro ha sempre 
avuto, in vita, per 
lo sport delle due 
ruote a pedali. Al-
la gara – concre-
tizzatasi, nell’arco 
di un paio d’ore, 
nei dintorni di 
Nembro, in parti-
colare nelle zone 
collinari – hanno 
aderito circa 250 concorrenti, 
provenienti da tutta la Ber-
gamasca, ma anche da altre 
province lombarde. La base 
operativa era nella zona dei 
“Saletti”. In assenza del leader 
attuale della graduatoria della 
Orobie Cup, Oscar Lazzaroni, 
trattenuto altrove da impegni 

Sempre più in orbita 
la “NemberBike”

PIENO SUCCESSO ANCHE NELLA TERZA EDIZIONE

familiari, hanno avuto campo 
libero – a fronte dei... vetera-
ni – alcuni giovani emergen-
ti. Ha vinto il lecchese Matteo 
Valsecchi, che è stato il vero 
“mattatore” della giornata, 
tentando più volte la fuga e 
riuscendo poi effettivamente 
a giungere da solo al traguar-
do, nonostante i due errori di 
traiettoria nei quali è incappa-
to sul percorso. Con lui sono 
saliti sul podio due bergama-
schi: Cristian Boffelli (secondo) 
e Daniel Tassetti (terzo). Da 
rimarcare il buon piazzamen-
to del nembrese Luca Signori 
(impegnato con i colori di un 
team non del paese), già vinci-
tore nella prima edizione della 
NemberBike, e stavolta arrivato 
nono nella classifica generale e 
secondo in quella della catego-

ria Master 1. Nel 
settore femminile 
si è imposta Eloi-
se Tresoldi (che 
sta dominando 
l’attuale stagione 
della mtb “rosa” 
non solo in terra 
orobica), davanti 
a Paola Bonaci-
na ed a Norma 
Fumagalli. Du-
rante gli attraver-

samenti – veloci – di alcuni 
tratti del centro abitato – ben 
controllati dagli addetti all’or-
ganizzazione –, i concorrenti 
hanno attirato le attenzioni, 
e gli incoraggiamenti dei pas-
santi. La manifestazione si è 
chiusa attorno a mezzogiorno, 
con le premiazioni.

Il 21 giugno in gara i Giovanissimi
Sempre nell’ambito della mountain bike, a Nembro, per 

la mattinata di domenica 21 giugno, è stata messa in calen-
dario anche un’altra prova valida per il Circuito Orobie Cup, 
prova riservata però al settore del Giovanissimi o Juniores. 
Nell’organizzazione si sono mobilitati l’assessorato allo Sport 
del Comune e, ancora, il G.A.N., sodalizio che da tempo sta 
portando avanti iniziative per avvicinare ragazzi e giovani a 
questa disciplina agonistica. La partenza della corsa è stata 
fissata per le ore 10, nella zona dei “Saletti”. 



IL NEMBRO giugno 2015     35

VITA PARROCCHIALE

Il torneo esagonale di calcio aperto 
al settore giovanile, che da tempo viene 
abbinato allo “storico” torneo “notturno” 
riservato ai “liberi” – torneo “giovanile” 
che da alcune stagioni in qua impegna la 
categoria Esordienti (ragazzi di 11 o 12 
anni) – in questo 2015 è diventato un... 
derby, una battaglia in famiglia tra le due 
rappresentative messe in campo, al “San 
Filippo Neri”, dalla società organizzatri-
ce delle manifestazioni, ossia la “David”. 
All’epilogo, a trionfare, e ad aggiudicarsi 
il Trofeo dedicato alla memoria di Emi-
lio Marcassoli, per decine di anni tra gli 
artefici de Il Nembro, è stata la compagi-
ne più giovane della David, la B; l’altra, al 
momento, ci è rimasta un po’ male; ma, 
sportivamente, subito dopo si è... inchi-
nata di fronte al verdetto del terreno di 
gioco. Va detto subito che il torneo, nelle 
sue fasi culminanti, ha visto partite bellis-
sime, assai combattute. In due casi sono 
stati necessari i calci di rigore per designa-
re la squadra vincitrice. E anche la 
finalissima ha rischiato di aver biso-
gno del... dischetto.

Ma ecco il dettaglio del torneo 
conclusosi mercoledì 10 giugno. I 
due gironi preliminari (di tre squa-
dre ciascuno) hanno portato alla 
eliminazione delle troupes di Brusa-
porto e di Vertova. Nella prima delle 
semifinali (mercoledì 4 giugno) si 
sono trovate di fronte la David B e 
la troupe di Cornale; i tempi regola-
mentari (due di 20 minuti ciascuno) 
sono finiti sul 3 a 3; dieci rigori han-
no lasciato il risultato ancora in pa-
rità; con i tiri ad oltranza, dopo un 

Battaglia in casa David 
nel “notturno” dei “mini”

IN PALIO IL TROFEO “EMILIO MARCASSOLI”

bel po’, è passata la David B. La seconda 
delle semifinali, nella stessa serata, è stata 
facilmente risolta dalla David A a proprio 
favore (8-1 sulla troupe del Gazzaniga). 
Anche la “finalina” per il 3° e 4° posto, nei 
tempi regolamentari, è finita sul 3-3; poi 

i “cecchini” di Gazzaniga si sono mostrati 
migliori di quelli di Cornale (4-1 nei rigori), 
e si sono presi il terzo posto in graduato-
ria. Nella finalissima-derby, a pochi minu-
ti dal termine del tempo regolamentare si 
era ancora sull’1-1. Poi quelli della David 

B, con una azione corale hanno... 
fatto lo scherzetto ai “fratelli” mag-
giori della David A (i quali, nel breve 
tempo a disposizione, non sono più 
riusciti a recuperare). È finita 2-1 per 
la David B. Questa la classifica, con 
il trofeo e le coppe attribuiti. 1° Da-
vid B (Trofeo “Emilio Marcassoli”); 2° 
David A (Coppa “Pietro Brignoli”); 3° 
Gazzaniga (Coppa A.V.I.S. del 65°); 
4° Cornale (Coppa “Virgilio Maffeis”). 
Un grazie sentitissimo va agli spon-
sor sempre vicini al sodalizio orato-
riano nonché a quanti hanno dato 
il loro apporto per la buona riuscita 
della manifestazione. 

La squadra di Gazzaniga, piazzatasi al terzo posto.

Le due squadre di Esordienti della “David” che si sono confrontate nella finalissima. In alto. La 
squadra di Cornale.

Al momento dell’invio 
alla stampa di questa edi-
zione de Il Nembro stava avviandosi all’epilogo anche il “not-
turno” della “David” destinato alla categoria “liberi” (giocato-
ri dai 16 anni in su): “notturno” che vanta una anzianità di 
oltre mezzo secolo ed ha sempre richiamato spettatori. Con 
la finalina e la finalissima in calendario per la serata del 19 
giugno, venerdì, con inizio alle ore 20,40 sul campo dell’Ora-
torio “San Filippo Neri”, per la serata del 16 giugno erano in 
cartellone le due semifinali: una tra le squadre Happy Five 
e Bar Giò, ed una tra le squadre Impresa Zanchi ed A.V.I.S. 
Nembro. Nei quarti di finale si erano registrati i seguenti ri-
sultati: Impianti elettrici G.M.A. – Happy Five 4-5; Bar Giò – 

Caprini Generali 5-1, Pizze-
ria Vigor – Impresa Zanchi 

2-3 (risultato conseguito con i calci di rigore); Auto Colleoni 
– A.V.I.S. Nembro 1-5. Per il torneo dei “liberi” – come noto – 
in questo 2015 sono scese in campo quattordici squadre, che 
sono state divise in quattro gironi all’italiana (due dei quali 
con tre squadre ciascuna) per arrivare alla scelta delle otto 
troupes da ammettere ai quarti di finale. Pressoché tutti gli 
incontri sono risultati molto combattuti.

PER LA SCUOLA CALCIO – Anche in questo periodo esti-
vo resta aperta la possibilità di iscrivere i bambini nell’età 
adatta alla Scuola di calcio della “David”, Scuola per la quale 
si stanno studiando ulteriori miglioramenti e sviluppi.

A chi il successo tra i “liberi”?



36     IL NEMBRO giugno 2015

VITA PARROCCHIALE

supplementari per stabilire a quale team 
assegnare l’alloro. Durante le tredici sera-
te di gare, distribuite nell’arco di tre set-
timane, sono scese in campo ventiquat-
tro compagini, per un totale di 270 tra 
bambini e ragazzi. Sia sul campo, sia sugli 
spalti si è visto tanto entusiasmo, senza 
una eccessiva rivalità, come è nello spirito 
della competizione che da tanti anni mo-
vimenta il quartiere nelle serate maggesi. 

Il premio individuale più significati-
vo della manifestazione, infatti, è quello 
che viene assegnato, in memoria di don 
Giuseppe Adobati, al giocatore più di-
sciplinato. In questo 2015 lo ha ricevuto 
Enrico Birondi, della squadra Acconciatu-
re Ivana di Gavarno.

Ecco, qui di seguito, categoria per 
categoria, i nomi dei vincitori degli altri 
premi individuali, preceduti dalle deno-
minazioni delle squadre salite sui primi 
tre gradini del podio; va detto che, però, 
tutte le formazioni partecipanti, e anche 
gli stessi singoli giocatori, hanno ricevuto 
dei riconoscimenti (coppe, targhe o me-
daglie) nella serata conclusiva. 

Scuole di calcio: al primo posto 
(della rispettiva classifica), Termoidrauli-
ca Pezzotta, che si è aggiudicata l’ottavo 

La... vetrina 
delle “speranze” 

del football

IL TROFEO “ENZO BRIGNOLI” Sul campetto da calcio della vicinia 
di San Faustino, sabato 23 maggio si sono 
svolte le finali del trentaduesimo torneo 
intitolato ad Enzo Brignoli. La serata, do-
minata dalla pioggia, pareva autunnale. 
Due match su quattro (altrettante – quat-
tro – erano le categorie in gara) si sono 
risolti nei tempi regolamentari; per gli 
altri due si è dovuto ricorrere ai tempi 

L’assessore comunale allo 
Sport, Massimo Pulcini, ha 
“condotto” ( foto sulla destra, 
in alto, nella pagina accanto) 
la premiazione dei partecipanti 
all’edizione 2015 del 
Trofeo “Enzo Brignoli”.
Nelle prime tre foto, da sinistra, 
in alto, la consegna dei 
riconoscimenti alla squadra 
“Auto Birolini”, che ha avuto 
il “Trofeo Enzo Brignoli”, 
in quanto prima classificata 
tra i “Giovanissimi”; 
a Cristian Carrara 
(capocannoniere nella 
categoria “Scuole di calcio”); 
e a Stefano Brignoli (miglior 
giocatore tra i “Pulcini”). 
Qui a destra: la premiazione 
di Enrico Birondi, risultato 
il giocatore più disciplinato.
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trofeo “Alfredo Pozzi, alla memoria”; al 
secondo posto, Panificio Voglia di pane; 
al terzo posto, Sport 2002. Miglior por-
tiere: Alessandro Pellicioli della squadra 
Sport 2002; capocannoniere: Cristian 
Carrara, con 9 goal, della squadra Pani-
ficio Voglia di pane; miglior giocatore: 
Nicholas Carrara della squadra Panificio 
Voglia di pane. 

Pulcini: al primo posto, Franchini 
servizi ecologici; al secondo posto, Valoti 
arredamenti; al terzo posto, CE.I.S.A. cera-
miche. Miglior portiere: Matteo Zanini 
della squadra Kalos; capocannoniere: 
Alessandro Aldeghi, con 9 goal, della 

squadra CE.I.S.A. ceramiche; miglior gio-
catore: Stefano Brignoli della squadra 
Valoti arredamenti. 

Esordienti: al primo posto, Auto-
motor Rossetti; al secondo posto, Termoi-
draulica Magoni; al terzo posto, Onoran-
ze funebri Barcella. Miglior portiere: 
Lorenzo Maffeis della squadra Dolciumi 
fratelli Bonassoli; capocannoniere: Ni-
cola Alberti, con 10 goal, della squadra 
Termoidraulica Magoni; miglior gioca-
tore: Fabrizio Suardi della squadra Kask 
sports helmets. 

Giovanissimi: al primo posto, Auto 
Birolini, squadra che si è aggiudicata il 

trofeo “Enzo Brignoli, alla memoria”; al se-
condo posto, Costruzioni Rondi; al terzo po-
sto, Acconciature Ivana di Gavarno. Miglior 
portiere: Simone Bassi della squadra Auto 
Birolini; capocannoniere: Mattia Giardi-
na, con 9 reti, della squadra Costruzioni 
Rondi; miglior giocatore: Kaled Adsheye 
della squadra Parrucchiere Nino.

Le famiglie di Enzo Brignoli e di Al-
fredo Pozzi e gli organizzatori del torneo, 
anche attraverso le pagine de Il Nembro, 
desiderano ringraziare gli sponsor e tutti 
coloro che, a vario titolo, hanno collabo-
rato per la buona riuscita della manife-
stazione.  N.C.

Sconfitta per 1-0, dalla troupe di Villa 
d’Almè, nella finale svoltasi sabato 6 giugno a 
Bergamo, allo stadio “Atleti Azzurri”, la squa-
dra dei “Giovanissimi” della “Nembrese” ha 
visto sfumare in extremis il sogno di vincere 
il “Trofeo Ciatto”, prestigioso appuntamento 
annuale per la categoria. La compagine ( foto) 
ha comunque raccolto molti elogi, anche per 
il suo comportamento nell’intera stagione 
2014/15. Ai ragazzi non mancheranno altre 
occasioni per ottenere allori.

“Trofeo Ciatto”: è sfumato il sogno della “Nembrese”



38     IL NEMBRO giugno 2015

IN MEMORIAM

I  N O S T R I  D E F U N T I

M e z z ’ o r a  p r i m a  d i  o g n i  f u n e r a l e 
v i e n e  r e c i t a t o  i l  S .  R o s a r i o

CESARE CAPRETTI GUIDI
13/2/1927 – 26/5/2015

Ha destato dolore e rimpianto in 
tutto il paese la notizia della mor-
te del dottor Cesare Capretti Guidi, 
che era molto conosciuto e apprez-
zato anche in virtù dell’attività di 
farmacista a lungo esercitata in lo-
co. Egli si è spento repentinamente 
per complicazioni intervenute in 
guai fisici che sempre più lo aveva-
no angustiato nei tempi più recen-
ti. Aveva 88 anni. Era nato a Berga-
mo, primogenito di quattro fratelli, 
due dei quali (Giancarlo, il secon-
dogenito, e Dorina, l’ultimogenita) 
l’hanno preceduto nell’Aldilà. Con 
la sua famiglia venne a stabilirsi 
a Nembro nel 1937. Suo padre di-
ventò capo dell’officina meccanica 
della Filatura Crespi & C. Nel villag-
gio “basso” con il nome dei titolari 
della fabbrica, la famiglia Capretti 
risiedette a lungo. Cesare si laureò 
in Farmacia. Dopo aver consegui-
to il tirocinio dell’apprendistato 
presso la farmacia dell’Ospedale 
Maggiore di Bergamo, lavorò come 
dipendente in esercizi di diverse 
località. Rientrando a Nembro nel 
1958, riuscì a diventare titolare di 
una farmacia locale di antica tra-
dizione; ed in essa rimase impe-
gnato per circa trentacinque anni, 
con assidua dedizione alla propria 
professione. Arrivato all’età della 

FERNANDA SAVOLDI
14/2/1942 – 27/5/2015

All’età di 73 anni si è spenta ad 
Andora (Savona) Fernanda Savoldi 
vedova Cima; dal 1967 si era trasfe-
rita in Liguria, dove aveva formato 
la sua famiglia. Era però sempre 
rimasta legata a Nembro, paese nel 
quale era nata e cresciuta e aveva 
ancora molto parenti, che veniva 
sovente a trovare, quando ne ave-
va l’opportunità. La ricordano con 
vivo rimpianto i figli Dario, Mauro, 
Claudio; la sorella Silvana; le co-
gnate Giusi e Laura. Una Messa in 
suffragio verrà celebrata al Cimi-
tero di Nembro martedì 30 giugno 
alle ore 9.

ANNA PREVITALI
28/4/1924 – 16/5/2015

Ad Alzano, dove ormai da nove anni 
viveva in casa di una figlia, all’età di 
91 anni si è addormentata serena-
mente nel sonno eterno Anna Pre-
vitali, lasciando nel più profondo 
rimpianto e dolore i tre figli (un ma-
schio e due femmine), gli 8 nipoti 
e i 10 pronipoti, ai quali voleva un 
gran bene. A Nembro ha trascorso 
gran parte della sua lunga esisten-
za. Prima del matrimonio con Pietro 
Pezzotta, ha lavorato per un po’ di 
tempo nel bar/osteria della fami-
glia (detta dei Piciái) e poi per circa 
undici anni alla Filatura Crespi & C. 
Successivamente ha dedicato tutte 
le sue attenzioni e il suo tempo alla 
famiglia. Era una donna dal tempe-
ramento forte, che però sapeva es-
sere dolce e affabile con i congiunti 
e in particolare con i nipoti e i proni-
poti. Nel tempo libero le piaceva far 
qualche partita a carte. Era devotis-
sima alla Madonna dello Zuccarello: 
sino a quando le forze glielo hanno 
permesso è sempre andata alle 
Messe al Santuario. Da tempo era 
cardiopatica; però conviveva bene 
con la sua patologia. All’improvviso 
è sopravvenuto il decesso, che ha 
intensamente addolorato tutti i suoi 
familiari, i quali sentitamente dico-
no grazie a quanti, in varie forme, si 
sono uniti al loro lutto.

pensione, ebbe maggior tempo per 
coltivare i propri hobbies, che era-
no vari: gli piaceva leggere e segui-
re i fermenti culturali; si occupava 
di cose d’arte; amava viaggiare; lo 
attiravano le antiche vicende del 
pae se; ne trattò in articoli pubbli-
cati anche sul Nembro ed in edi-
zioni occasionali. Scrivere e fare ri-
cerche storiche erano due passioni 
che lo animavano con intensità: le 
applicò pienamente alla realizza-
zione di un libro intitolato “Radici, 
albero, rami e fronde di memorie 
della mia famiglia”: volume di 
circa trecento pagine, riccamente 
illustrato, pubblicato nell’ottobre 
del 2002. La figura di Cesare Ca-
pretti Guidi è stata efficacemente 
delinea ta nell’omelia dei suoi fune-
rali da mons. Gianluca Rota, che gli 
è stato amico. Il fratello Alberto, a 
nome anche della propria famiglia, 
in un ultimo saluto gli si è ideal-
mente rivolto con parole come le 
seguenti: «Caro Cesare, te ne sei an-
dato improvvisamente, lasciandoci 
sconcertati, nello sconforto. Ci sia-
mo trovati smarriti nella incapacità 
di far qualcosa per te, per averti 
ancora con noi. Anche se ultima-
mente dicevi spesso di voler andare 
in Cielo a raggiungere i nostri cari, 
non pensavamo che te ne saresti 
partito tanto in fretta. Resterai nei 
nostri cuori con tutte le tue belle 
qualità e con i tanti insegnamenti 
che ci hai donato». Alberto Capretti 
ed i suoi familiari ringraziano sen-
titamente quanti hanno condiviso 
il loro dolore. In particolare espri-
mono gratitudine a mons. Gianlu-

ca Rota, per le parole pronunciate 
durante il rito funebre, all’arciprete 
don Santino Nicoli e agli altri sacer-
doti partecipanti alla celebrazione. 
Grazie di cuore esprimono con rico-
noscenza anche alle signore Carla, 
Rita e Monica che hanno assistito 
Cesare in questi ultimi anni.
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S e m p r e  v i v i  n e i  c u o r i  d e i  l o r o  c a r i 
e  n e l  r i c o r d o  d e l l a  c o m u n i t à

MILLY ROSSI
29/8/1921 - 10/6/2008

Un Ufficio funebre 
è stato celebrato.

FRANCESCO FERRARIS
25/8/1930 - 24/6/2000

Una Santa Messa 
sarà celebrata nella 
chiesa di S. Faustino 
il 23 giugno alle 17.

GIULIO ROSSI
21/5/1925 - 18/7/1993

Un Ufficio funebre 
sarà celebrato nella 
chiesa parrocchiale 
il 18 luglio alle 7,30.

VALENTINO CAVAGNIS
12/11/1957 - 11/5/2005

Una Santa Messa 
è stata celebrata.

FORTUNATO BENEDETTI
7/11/1927 - 20/6/2013

 GIULIO BERGAMELLI MARIA PIANTONI 
 4/5/1935 - 12/6/2004 10/3/1939 - 25/5/2001 

Una Santa Messa è stata celebrata.

 MARGHERITA BIAVA GIUSEPPE GHILARDI MARIA ANTONIETTA PRATI ROBERTO GHILARDI GIULIO CURNIS VALERIO GHILARDI 
 9/6/1915 - 20/7/1999 18/9/1913 - 7/6/1961 1/2/1965 - 25/7/1986 19/2/1973 - 8/7/1995 6/3/1948 - 6/6/2013 7/6/1954 - 6/12/2013 

Una Santa Messa sarà celebrata da p. Giambattista al Cimitero il 25 luglio alle 9,30.

 LUIGI CORTINOVIS ANGELA BRISSONI 
 19/6/1931 - 16/9/1990 6/6/1937 - 26/7/1999 

Una Santa Messa sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale il 15 luglio alle 7,30.

«C’è un paese dei vivi e c’è un paese dei morti – ha scritto qualcuno –; e 
il ponte fra l’uno e l’altro è l’amore»: su tale “ponte” e con tale stato d’a-
nimo, tante persone, ogni giorno, imboccano il viale verso il Camposanto 
per pregare sulle tombe dei propri cari e riallacciare fili di ricordi. Di 
solito i cimiteri si presentano affollati verso la fine di ottobre e nei primi 
giorni di novembre, a ridosso dell’annuale commemorazione dei defunti. 
A Nembro ormai da anni c’è la tradizione di un particolare ricordo dei 
defunti anche durante l’estate, almeno in un giorno alla settimana, al 
martedì mattina, quando la Messa delle ore 9 viene celebrata proprio al 
Cimitero. Sono parecchi coloro che colgono questa occasione per andare 
a trovare i propri cari, per suffragarne l’anima, per far memoria di coloro 
che sono passati all’Aldilà ma che vengono sentiti ancora tanto vicini, 
nel segno, appunto, dell’amore, degli affetti più profondi.
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per necrologi € 50; foto per ricorrenze, cerimonie, gite, 
feste, ecc. € 60.
Pubblicità:
pagina intera € 350 (annuale € 3.500)
mezza pagina € 190 (annuale € 1.900)
un terzo di pagina € 125 (annuale € 1.250)
Si fa presente che in mancanza dei files per la stampa della 
pubblicità nelle misure e con le caratteristiche adeguate, 
per la loro realizzazione verranno addebitati € 80.
È consentita la riproduzione di testi e illustrazioni citando 
la fonte. Questa edizione de Il Nembro è disponibile anche 
su Internet all’indirizzo www.oratorionembro.org nella 
sezione “Pubblicazioni”.

Le foto e gli articoli consegnati, se non pubblicati, potranno 
essere ritirati entro e non oltre sei mesi dalla consegna. 
Tranne che nel mese di agosto, il martedì, dalle 9 alle 
11 e dalle 15 alle 17, e il giovedì, dalle 9 alle 11, presso 
la sede de Il Nembro, un incaricato dalla Redazione è a 
disposizione per informazioni o per ricevere notizie e 
foto, necrologi e pubblicità. Ulteriori informazioni vanno 
chieste presso l’Ufficio parrocchiale o agli incaricati della 
distribuzione. La Redazione, oltre alla libertà di decidere 
sulla sua pubblicazione o no, si riserva la facoltà di rivedere 
il materiale pervenuto e di apportarvi le modifiche che 
riterrà eventualmente opportune.

Sacerdote presente nell’ufficio parrocchiale
(dalle ore 9,30 alle 12 - tel. 035.520.858) 
nei diversi giorni della settimana

Lunedì: don Santino Nicoli
Martedì: don Santino Nicoli
Mercoledì: mons. Martino Lanfranchi
Giovedì: don Santino Nicoli
Venerdì: don Ettore Persico
Sabato: mons. Martino Lanfranchi

Durante le Messe delle ore 7,30 e delle 9 
e il sabato pomeriggio dalle ore 15 alle 17 
sarà presente un sacerdote in plebana 
per le Confessioni.

ALL’UFFICIO PARROCCHIALE

Nelle emergenze, se non sono 
direttamente rintracciabili i sacerdoti, 
rivolgersi all’Oratorio (035.520.420) 
oppure al sacrista (035.521.519).

PER LE EMERGENZE

TELEFONI DEI SACERDOTI

Arciprete don Santino Nicoli 035.522.192 
 331.88.27.316

Don Giuseppe Belotti 035.520.064 
 333.40.22.503

Monsignor Martino Lanfranchi 035.523.545

Don Matteo Cella 035.520.420

Monsignor Arturo Bellini 035.520.565 
Vicario parrocchiale dell’Unità pastorale 
 arturobellini@tiscali.it

Don Roberto Zanini 035.515.415 
Parroco di Lonno 347.77.86.243

G L I  O R A R I  D E L L E  S A N T E  M E S S E

A NEMBROA NEMBRO

Ogni giorno alle 18 vespro in plebana

 PREFESTIVE E FESTIVE
Al sabato
Plebana  ore 18
San Faustino ore 17
San Nicola ore 17
Viana ore 18

Alla domenica
Plebana ore 7 - 9 - 10,30 - 18 
 (ore 17, adorazione eucaristica e Vespri)
Viana ore 8 - 10
San Nicola ore 8,30
San Faustino ore 9,30
Casa di Riposo ore 9,30
San Vito ore 10,30 (nelle prime tre 
 domeniche del mese)
Zuccarello ore 16
Trevasco ore 16 (la 4ª domenica del mese)

 NEI GIORNI FERIALI 
   NEL PERIODO ESTIVO

Lunedì
Plebana  ore 7,30 - 9
San Nicola ore 8
San Faustino ore 17

Martedì 
Plebana ore 7,30
Cimitero ore 9
Casa di Riposo ore 15,30
San Faustino ore 17
Viana  ore 18

Mercoledì
Plebana ore 7,30 - 9
San Nicola ore 8
Viana ore 18

Giovedì
Plebana ore 7,30 - 9
San Nicola ore 8
Zuccarello ore 16
Viana ore 18

Venerdì
Plebana ore 7,30 - 9
San Nicola ore 8
San Faustino ore 17
Viana ore 18

Sabato
Plebana ore 7,30

A LONNO
 FESTIVE

Parrocchiale ore 7,30 - 10

 NEI GIORNI FERIALI
Parrocchiale ore 18 (lun, mar, gio, ven) 
 ore 8,30 (mer, sab, prefest)

A GAVARNO
 PREFESTIVE

San Giovanni XXIII ore 18

 FESTIVE
Sant’Antonio ore 7,30
San Giovanni XXIII ore 10

 NEI GIORNI FERIALI
San Giovanni XXIII ore 18 (lun, gio, ven)
 ore 17,30 adorazione eucaristica (sab)
Cimitero ore 20 (martedì)
Sant’Antonio ore 18 (mercoledì)

AI LETTORI – Rispetto a quanto qui indicato per i 
giorni e per gli orari delle Messe, in particolare nella 
Parrocchia di San Martino in Nembro, sono possibili 
sospensioni o variazioni secondo i programmi stabi-
liti all’inizio dell’anno pastorale, oppure per cause 
sopravvenute. Anche per gli orari di altre celebrazioni 
ed iniziative varie, indicati sulle edizioni mensili del 
giornale, sono ovviamente sempre possibili variazioni 
all’ultimo momento, decise nelle sedi di competenza.

Uffici Parrocchiali Tel. 035.520.858 
aperti ore 8-12 Fax 035.522.330
e-mail: parrocchianembro@inwind.it
Oratorio 035.520.420
Scuola Materna Crespi-Zilioli 035.520.838
Scuola Materna di Gavarno 035.520.398
Redazione de Il Nembro 035.520.858
Santuario Zuccarello 035.521.444
Lonno - Parroco 035.51.54.15

Casa di Riposo 035.521.105
A.V.I.S. (giovedì h. 19-20,30) 035.521.996
Centro di Primo Ascolto 320.625.5750 
e-mail: inascoltonembro@alice.it 
aperto lunedì ore 17,30-19,30, 
mercoledì e giovedì ore 9,30-11,30

C.I.F. - Centro Italiano Femminile 
e-mail: cifdinembro@gmail.com 
aperto tutti i martedì ore 9-11,30 
e l’ultimo sabato del mese ore 9,30-11

N U M E R I  T E L E F O N I C I  U T I L I


